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SEZ.1 – INTRODUZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Raffineria di 
Livorno fa parte della 
divisione Energy 
Evolution 
Green/Traditional 
Refining & Marketing 
di Eni SpA.  
 
 

 

 

 

Tutte le Raffinerie 
italiane di proprietà di 
Eni EE GTR&M e i 

Depositi facenti parte 

della logistica delle 

stesse, sono dotati di 

Sistemi di Gestione 
Ambientale a 

carattere volontario. 

 

 

 

 

La Dichiarazione 
Ambientale è il 

documento con cui 

annualmente tali siti, 

nel rispetto del 

Regolamento EMAS, 

valido a livello 

europeo, comunicano 

all’esterno dati e 
informazioni relativi 
alle interazioni tra le 
loro attività e 
l’ambiente dell’anno 

precedente 

Eni è un’impresa integrata che opera in tutta la filiera dell’energia ed è 

presente oggi con circa 80.000 persone in 85 Paesi del mondo. Pone la ricerca 

scientifica e l’innovazione tecnologica al centro delle sue strategie per lo 

sviluppo sostenibile. 

La linea di business Eni Energy Evolution Green/Traditional Refining & 

Marketing opera in Italia e all’estero nel settore della raffinazione del greggio 

per la produzione e la distribuzione di prodotti petroliferi. Eni è il primo 

operatore della raffinazione in Italia e nel Mediterraneo e il quarto in Europa 

ed è leader di mercato in Italia nella commercializzazione dei prodotti 

petroliferi.  

 

Il sistema di raffinazione eni si basa su: 

In Italia  

· su tre raffinerie interamente di proprietà (Sannazzaro, Livorno, 

Taranto); 

· le bioraffinerie di Porto Marghera e Gela; 

· la partecipazione al 50% nella raffineria di Milazzo. 

All’estero: 

· la partecipazione dell’8,33% nella Raffineria di Schwedt, Germania;  

· la partecipazione del 20% in Bayernoil, Germania. 

 

Eni EE GTR&M ha conseguito da tempo la registrazione EMAS per le proprie 

raffinerie operanti sul territorio nazionale, oltre alla certificazione ISO 14001 

del totale dei depositi, degli stabilimenti, dei due Centri di Ricerca e di circa 

un terzo del totale dei punti vendita di propria pertinenza territoriale. 

 

In tale contesto è stata sviluppata una Dichiarazione Ambientale che, nel 

rispetto della storia e delle peculiarità specifiche, risultasse rinnovata nello 

scopo, nella struttura e nello stile, oltre che rispondente ai requisiti del 

Regolamento EMAS n. 1221/2009 (EMAS III), come aggiornato dal 

Regolamento 2017/1505 e dal Regolamento 2018/2026. 

 

La raffineria di Livorno è registrata EMAS con il numero IT-000241 dal 30 

settembre 2004. 

 

Le attività svolte dalla Raffineria sono: 

· Fabbricazione dei prodotti derivanti dalla raffinazione del Petrolio 

(NACE 19.20); 

· Trasporto mediante condotte (NACE 49.50); 

· Produzione di Energia Elettrica (NACE 35.11). 

 

La presente edizione della Dichiarazione Ambientale EMAS rimane ispirata a 

precisi principi e specifici criteri operativi, confermando l’impegno di ricercare 

una comunicazione chiara e trasparente, secondo un percorso da tempo 

avviato e sempre orientato al miglioramento.  
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La Dichiarazione 
Ambientale è messa a 
disposizione di 
chiunque ne faccia 
richiesta.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 1° marzo 2016 la 

Raffineria di Livorno ha 

integrato le attività 

della Centrale Termo 

Elettrica – ex Enipower, 

e conseguentemente 

anche le relative 

performance 

ambientali 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento EMAS CE 1221/09, ogni 

emissione e/o aggiornamento della Dichiarazione Ambientale viene messa a 

disposizione del pubblico, al termine dell’iter di convalida dei dati in essa 

contenuti e del successivo esame del documento a cura degli enti 

competenti.  

In particolare, si sottolinea in proposito che: 

ü la Dichiarazione viene diffusa nel contesto nazionale e internazionale, a 

cura Eni, mediante pubblicazione sul proprio sito web;  

ü la presente Dichiarazione sarà inviata a tutti coloro che ne facciano 

richiesta ai recapiti indicati nel retrocopertina. 

 

La Dichiarazione Ambientale è destinata ad una pluralità di soggetti, aventi 

competenze diverse e con fabbisogni informativi non omogenei. 
 

Il documento propone anche quest’anno linguaggi espositivi differenziati 

che si esprimono in aree descrittive diverse. 
 

Il corpo del testo presenta informazioni per la generalità dei soggetti 

interessati; le parti di testo su fondo colorato offrono contenuti di dettaglio 

per interlocutori più esperti; le informazioni messe in evidenza a lato del 

corpo principale propongono considerazioni di carattere più divulgativo, 

consentendo una lettura più agile del documento ad un pubblico più ampio 

di lettori. 

 

La presente Dichiarazione Ambientale, emessa alla data del 30 aprile 2022, è 

riferita al triennio 2020-2022 e costituisce il secondo aggiornamento della 

versione triennale del documento, comprendente dati e informazioni 

aggiornati al 31/12/2021 relativi alla Raffineria.  

Il prossimo aggiornamento annuale verrà emesso entro maggio 2023 con i 

dati aggiornati al 31/12/2022. 

 

Facciamo presente che a partire dal 1° marzo 2016 la Raffineria di Livorno ha 

incorporato le attività derivanti dalla Centrale Termo Elettrica (CTE) ex 

Enipower; questo significa che alcuni dati riportati all’interno del presente 

documento risultano avere dei valori tendenzialmente non in linea con gli 

anni passati in quanto influenzati dalle performance ambientali della 

Centrale Termo Elettrica stessa. 

 

La Dichiarazione Ambientale è strutturata come segue: 

ü nella sezione 1, è descritta l’organizzazione nel suo insieme e sono 

illustrati gli aspetti relativi alla Raffineria di Livorno, riportando le 

principali novità ed iniziative in campo ambientale dei prodotti, oltre alle 

eventuali emergenze ambientali affrontate; 

ü nella sezione 2, viene presentata la Politica di Sicurezza, Salute ed 

Ambiente e Prevenzione degli incidenti Rilevanti della Raffineria di 

Livorno. In questa sezione sono inoltre illustrati la struttura e i principali 

contenuti del Sistema di Gestione Ambientale della Raffineria di Livorno; 
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Le informazioni e i dati 

contenuti nella 

Dichiarazione 

Ambientale vengono 

aggiornati 
periodicamente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutte le informazioni 
sono verificate, prima 
della pubblicazione, 
da un ente di verifica 
accreditato. 
 

Nella Dichiarazione 

Ambientale sono 

presentati: 

- la politica 
ambientale; 

- l’organizzazione e 

le sue attività; 
- le interazioni tra 

suddette attività e 

l’ambiente esterno 

e la loro rilevanza; 
- le azioni 

intraprese 

dall’organizzazione 

per prevenire e 

ridurre l’entità di 

tali interazioni. 
 

ü la sezione 3 presenta gli aspetti ambientali diretti ed indiretti 

dell’organizzazione;  

ü la sezione 4 illustra il Piano di Miglioramento Ambientale, riguardante la 

Raffineria; 

Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento EMAS CE 1221/2009, la 

Raffineria si impegna ad aggiornare periodicamente i contenuti della 

Dichiarazione Ambientale.  

Ogni aggiornamento è sottoposto al previsto processo di convalida da parte 

del Verificatore accreditato. 

In particolare, la tempistica di aggiornamento della Dichiarazione 

Ambientale, salvo sopraggiunte sostanziali modifiche, è sintetizzabile come 

segue:  

SEZIONE PERIODICITÀ’ 

1 – Introduzione annuale 

2 – L’organizzazione e le sue attività  annuale 

3 – Gli aspetti ambientali annuale 

4 – Programma di Miglioramento Ambientali annuale 

5 – Glossario 
Presente nella 

edizione triennale 

6 – Allegati 
Presenti nella 

edizione triennale 

 

Gli aggiornamenti annuali sono previsti entro il mese di giugno di ciascun 

anno e sono sottoposti a convalida secondo il Programma di Verifica definito 

dall’Ente Accreditato. 

 

I documenti dei Sistemi di Gestione di seguito riportati nella presente 

Sezione, comprese la Politica della Raffineria Politica Sicurezza, Salute, 

Ambiente, Incidenti rilevanti e Security e la Politica del Sistema di gestione 

dell’Energia, sono stati riconosciuti ancora validi dalla Direzione Aziendale. 

Nella presente Dichiarazione Ambientale vengono riportati i documenti 

validi al 30 aprile 2022, in quanto lo stato documentale è riferito appunto a 

questa data. 

 

A monte delle modalità di gestione delle interazioni ambientali e del 

monitoraggio e comunicazione delle prestazioni ambientali 

dell’organizzazione, si colloca la “Politica di Sicurezza, Salute, Ambiente, 

Prevenzione degli Incidenti Rilevanti, Asset Integrity e Security”, documento 

emesso a firma del Direttore di Raffineria, in linea con le politiche e le linee-

guida societarie e di Divisione, riportato di seguito, che definisce specifici 

principi strategici dell’Organizzazione. 
 

Gli Obiettivi in continua evoluzione, per il perseguimento dei quali sono state 

identificate azioni specifiche inserite nel Piano di Miglioramento inserito 

nella Sez.4, testimoniano il costante impegno da parte della Direzione al 

miglioramento continuo del funzionamento del Sistema e delle sue 

prestazioni nel campo della protezione dell’Ambiente. 



Dichiarazione Ambientale 2021 – Raffineria di Livorno 6

 



Dichiarazione Ambientale 2021 – Raffineria di Livorno 7

SEZ.2 – L’ORGANIZZAZIONE E LE SUE ATTIVITA’ 

 

2.1 - INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 

La struttura 

organizzativa  

 

Nel 2021 la Raffineria 

di Livorno impiegava 

complessivamente 

409 persone tra 

dirigenti, quadri, 

impiegati e operai.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il personale della 

Raffineria lavora su 

tre turni di otto ore, 

in quanto le attività 

produttive si 

svolgono a ciclo 

continuo.  

Un certo numero di 

dipendenti opera in 

orario giornaliero e/o 

turni particolari.  

 

 

 

 

 

 

 

 

L’organizzazione della forza lavoro della Raffineria al 31-12-2021, si avvale della 

presenza di 409 dipendenti, come mostrato nel prospetto e nel grafico seguente:

 

Tabella 2.1.1 Personale della Raffineria di Livorno  

 

  Personale al 31-12-2021 

Dirigenti 5 

Quadri 46 

Impiegati 221 

Operai 137 

TOTALE 409 

 

 

Figura 2.1.1 Personale della Raffineria di Livorno  

 

Il personale lavora su tre turni di 8 ore, in quanto le attività produttive si svolgono 

a ciclo continuo. Oltre ad essi è presente anche del personale che opera in orario 

giornaliero e/o semi-turno e/o orari particolari.  

Il personale di Raffineria è strutturato in: 

- 1 Team Direzionale, composto dal Direttore (DIR) e dai Responsabili di 

Unità/Funzione di primo livello (REOP, SERTEC, TECON, HSE e PPF); 

- 2 Strutture Operative Integrate (SOI CARB, SOI LUBE-UTI), corrispondenti 

alle aree impiantistiche di Raffineria, che prevedono i rispettivi Team 

Gestionali (composti da RSOI, TPS, RMS e RTO) e Team Operativi (RTO, TPS, 

CONSOLLISTI e OPERATORI). In particolare, la CTE è andata a confluire nella 

SOI LUBE-UTI (Utilities); 

- 1 Struttura Logistica (MSP) che assicura i processi di movimentazione (MOV) 

e spedizioni prodotti (GESPED);  

- 1 struttura operativa (BLENDER OLI) per la Miscelazione e Confezionamento 

delle Miscele Lubrificanti finite; 

 

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Operai
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L’attuale struttura della Raffineria prevede un ruolo di riferimento operativo e 

gestionale nella Direzione di sito (DIR), che sovrintende sul complesso 

industriale, sulla sua operatività e funzionalità, al fine di garantire i migliori 

risultati di efficienza nel rispetto delle vigenti normative e politiche societarie, 

specificatamente nel campo della sicurezza e della protezione ambientale. 

Al di sopra della Direzione del sito (DIR), la struttura di governance (Eni spa – EE 

GTR&M) provvede a definire e indicare i valori e la vision aziendale, veicolandoli 

tramite l’emissione di policy, MSG e relativi allegati, procedure e istruzioni 

operative. Inoltre, definisce e indica indirizzi e linee strategiche aziendali tramite 

piani quadriennali, procedure, istruzioni operative e progetti specifici. 

Tali elementi sono delle compliance obligations per la Raffineria, che 

influenzano il SGA della stessa e sulle quali l’organizzazione non ha facoltà di 

derogare. 

 

L’Organigramma della Raffineria è di seguito riportato: 
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Per saperne di più 

 

L’organizzazione direzionale, operativa e gestionale attribuisce precise responsabilità e compiti, come di 

seguito descritto.  

· Team Direzionale: 

- definisce gli indirizzi strategici e le linee guida produttive, assicurando le opportune azioni di 

controllo delle attività; 

- assicura il collegamento con le preposte funzioni di sede, con il circuito esterno aziendale e con 

il territorio; 

- definisce le azioni volte allo sviluppo e al miglioramento di medio periodo; 

· Team Gestionale SOI CARB, SOI LUBE-UTI, MSP e BLENDER OLI: 

- assicura il conseguimento delle performance e degli obiettivi definiti; 

- promuove le attività volte al miglioramento continuo nel rispetto dei vincoli di sicurezza ed 

ambientali; 

· Team Operativo SOI CARB, SOI LUBE-UTI, MSP e BLENDER OLI: 

- provvede alla conduzione degli impianti e alla prevenzione delle varianze; 

- provvede alla attuazione delle opportune azioni volte all’implementazione del miglioramento 

continuo. 

 

 

La formazione del 

personale 

 

In Raffineria sono 

svolte 

sistematicamente 

attività di 

formazione, 

informazione ed 

addestramento dei 

lavoratori, comprese 

le Ditte Terze. 

 

Questo è alla base 

del rispetto delle 

norme di sicurezza, 

igiene del lavoro e 

protezione 

ambientale nella 

quotidiana 

operatività. 
 

La comunicazione 

e le relazioni con 

l’esterno 

 

La Raffineria di 

Livorno ha 

sviluppato nel 

tempo un’articolata 

gamma di rapporti e 

La tabella seguente riporta le ore di formazione erogate nel triennio 2019-

2021. L’attività di formazione, informazione ed addestramento dei lavoratori, 

comprese le Ditte Terze (non conteggiate nella sintesi seguente), è alla base 

della corretta conduzione delle attività, nel rispetto delle norme di sicurezza, 

igiene del lavoro, protezione e salvaguardia dell’ambiente, in conformità con i 

requisiti e le indicazioni del Gruppo.  

 

Filone didattico 2019 2020 2021 

Produzione industriale e Manutenzione attività gestionali e 

operative 
21.595 6.382 7.249 

Ambiente, Sicurezza e Igiene 

Ambientale 
  9.083 10.371 6.663 

  TOTALE 30.678 16.753 13.912 

 

I valori relativi alle ore di formazione del 2020 e del 2021 risentono degli effetti 

del periodo di emergenza sanitaria da Covid-19. 

Sempre a causa del perdurare del periodo di emergenza sanitaria da Covid-19, 

anche per l’anno 2021, così come già per il 2020, si è registrata una riduzione 

delle iniziative e degli interventi promossi dalla Raffineria, volti a ottimizzare i 

rapporti con i portatori di interesse esterni.   

 

Si segnalano comunque le seguenti iniziative aziendali effettuate nel 2021: 

· Attività PCTO Eni per ITIS “G. Galilei” Livorno 

· AGORA’ Incontro con Prof. Massimo Folador 
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relazioni con il 

Territorio e con le 

Istituzioni, che 

concretizzano 

l’intento di mettere 

a disposizione delle 

esigenze della realtà 

sociale circostante le 

proprie risorse e 

strutture in maniera 

trasparente. 

Le iniziative e gli 

interventi promossi 

dalla Raffineria sono 

notevolmente 

diversificati e 

finalizzati a 

ottimizzare i 

rapporti con i 

molteplici portatori 

di interesse esterni.  

 

Essi spaziano da 

convenzioni e 

accordi con scuole e 

università per la 

realizzazione di 

stage formativi, ad 

aperture per visite a 

scopo didattico, a 

convenzioni 

ambientali con gli 

Enti/Istituzioni 

cittadine.  

Da non dimenticare 

la disponibilità della 

Dichiarazione 

Ambientale ai 

dipendenti ed ai 

portatori d’interesse 

esterni. 

Infine, si evidenzia la distribuzione della Dichiarazione Ambientale che, 

oltre ad essere messa a disposizione elettronicamente ai dipendenti 

diretti e ai Capi Cantiere delle Ditte normalmente operanti in Raffineria 

tramite il portale GST, viene resa disponibile al pubblico tramite 

pubblicazione sul sito Eni www.eni.com. 
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2.2 - IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 

 

La Raffineria è da 

diversi anni dotata 

di un Sistema di 

Gestionale 

Ambientale 

conforme alla 

norma UNI EN ISO 

14001: 15 e al 

Regolamento CE 

1221/2009 (SGA), 

aggiornato dal 

regolamento UE 

1505/2017, che 

sovrintende a tutte 

le attività e 

operazioni svolte 

nell’ambito 

dell’organizzazione 

che hanno (o 

possono avere) 

effetto 

sull’ambiente 

circostante. 

Tale Sistema, di 

carattere 

volontario, si pone 

come obiettivo il 

miglioramento 

continuo delle 

prestazioni in campo 

ambientale.  

 

La Raffineria si è volontariamente dotata da diversi anni (1999) di un Sistema di 

Gestionale Ambientale (SGA) conforme alla norma UNI EN ISO 14001 e al 

Regolamento EMAS (dal 2004), che sovrintende a tutte le attività e operazioni 

svolte nell’ambito dell’organizzazione, che hanno o possono avere effetto 

sull’ambiente circostante.  

Obiettivo del Sistema è il miglioramento continuo delle prestazioni in campo 

ambientale.  

Alla base del SGA si colloca una completa e puntuale Analisi Ambientale, 

condotta per la prima volta in fase di implementazione del Sistema e 

periodicamente aggiornata, volta a definire tutte le passate, attuali, e 

potenziali interazioni tra l’organizzazione e l’ambiente, e gli effetti ad esse 

correlate, nonché la loro significatività.  

Tale attività porta alla redazione di un Rapporto di Analisi Ambientale. 

 

Nel 2010 la Raffineria ha adeguato il proprio Sistema di Gestione Ambientale 

alla nuova edizione del “Regolamento del Parlamento europeo e Consiglio Ue 

1221/2009/CE - Adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema 

comunitario di ecogestione e audit (Emas)”.  

 

Nel 2011 il Sistema di Gestione Ambientale è stato incluso nel Sistema di 

Gestione Integrato (vedi par. 2.5). 

 

Nel 2016 la Raffineria ha aggiornato il proprio Sistema di Gestione Ambientale 

secondo i requisiti della nuova edizione della ISO 14001 – ed. 2015, 

introducendo per questo i nuovi concetti tra cui l’Analisi del Contesto e 

l’Identificazione e Valutazione del Rischio Ambientale; tale aggiornamento 

risulta in linea con i requisiti del regolamento UE 1505/2017 che ha recepito la 

nuova edizione della ISO 14001 del 2015. 
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Per saperne di più 

 

La certificazione ISO 14001 e la registrazione EMAS 

La norma internazionale ISO 14001 (emessa la prima volta nel 1996 e successivamente revisionata nel 2004 

e nel 2015) e il Regolamento Europeo EMAS (emanato nel 1993 dal Parlamento Europeo, riemesso nel 

2001 e nel 2009, tuttora in vigore (regolamento CE n°1221/2009 aggiornato dal Regolamento UE 

15005/2017), sono gli standard di riferimento per un’organizzazione che intenda certificare le modalità 

attraverso le quali gestisce gli aspetti ambientali legati al proprio processo produttivo (Sistema di Gestione 

Ambientale) e i risultati che ha raggiunto rispetto ad obiettivi di miglioramento prefissati. 

 

L’adesione a tali standard è volontaria; si è così inteso responsabilizzare direttamente le organizzazioni e 

gli operatori economici ad uno sviluppo sostenibile delle attività produttive, superando la logica del 

“comando e controllo” legata al mero obbligo del rispetto della legislazione vigente in materia ambientale. 

Il Regolamento EMAS incorpora integralmente i requisiti previsti da ISO 14001 per l’impostazione e il buon 

funzionamento di un Sistema di Gestione Ambientale, rendendo pertanto tali standard identici da un punto 

di vista applicativo.  

 

Si riconosce tuttavia al Regolamento Europeo un ruolo di eccellenza, legato in particolare a due degli 

elementi che lo distinguono da ISO 14001: il coinvolgimento di un’Autorità di Controllo nel processo di 

certificazione (a partire dalla Provincia, arrivando alla Regione e quindi al Ministero dell’Ambiente) e 

l’obbligo di comunicare all’esterno - attraverso un documento dedicato denominato Dichiarazione 

Ambientale - gli impatti ambientali dell’organizzazione, il programma di interventi definito per migliorare 

le prestazioni e i risultati raggiunti.  

 

Tali elementi motivano la scelta di adesione al Regolamento EMAS da parte di una organizzazione che 

voglia aggiungere all’obiettivo dell’efficacia gestionale di ISO 14001, il beneficio di una maggiore 

credibilità verso i propri interlocutori esterni. 
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2.3 - IL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA PER LE AZIENDE A RISCHIO D’INCIDENTE 

RILEVANTE  
 
 

Alla Raffineria di 

Livorno si applica la 

normativa specifica 

in materia di rischi 

di incidente 

rilevante. Il Sito è 

pertanto dotato di 

un Sistema di 

Gestione della 

Sicurezza. 

Inoltre, a seguito di 

ogni evento 

accidentale che si 

dovesse verificare è 

effettuata 

un’accurata analisi 

per comprendere 

quali cause ne 

abbiano 

determinato il 

verificarsi.  

Questo consente di 

definire adeguate 

misure di 

prevenzione atte a 

prevenirne il 

ripetersi. 

 

 

La Raffineria di Livorno rientra nel campo di applicazione della normativa 

specifica in materia di rischi di incidente rilevante di cui al D.Lgs. 105/15. 

La legislazione applicabile prevede una serie di adempimenti volti a prevenire 

incidenti rilevanti connessi a determinate sostanze pericolose e a limitare le 

conseguenze per l'uomo e per l'ambiente nel caso del loro verificarsi. 

La Raffineria di Livorno ha pertanto effettuato approfondite analisi dei rischi, 

adottando misure di prevenzione e mitigazione di scenari incidentali ritenuti 

credibili, ha implementato Piani di Emergenza Interni, ha svolto specifiche 

attività di informazione rivolte a lavoratori e cittadini sui rischi specifici della 

propria attività, per una corretta gestione delle emergenze esterne e della 

corretta pianificazione dei territori di inserimento. 

Ai sensi della legislazione di riferimento la Raffineria è dotata di un Sistema di 

Gestione della Sicurezza (SGS) conforme all’Allegato B D.Lgs. 105/15 e alla 

Norma tecnica UNI 10617, per sovrintendere a tutte le attività ed operazioni 

svolte nell’ambito dei siti che hanno o possono avere effetto sulla sicurezza in 

termini di rischi di incidente rilevante. 

Controlli e verifiche periodiche assicurano il mantenimento in efficienza del 

Sistema, oltre che la sua conformità ai principi del miglioramento continuo ed 

alla prevenzione degli incidenti rilevanti con l’utilizzo delle migliori tecnologie 

applicabili. 

 

Nel 2011 il SGS è stato incluso nel Sistema di Gestione Integrato (vedi par. 2.5). 
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2.4 - IL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SALUTE 

 
 

L’Organizzazione è 

sempre impegnata 

nello svolgimento 

delle proprie attività, 

a garantire le 

massime condizioni 

di tutela e 

salvaguardia della 

salute dei propri 

dipendenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’ambito della tutela e della salvaguardia della salute dei lavoratori, la 

Raffineria sottopone i propri dipendenti ad un inteso programma di 

sorveglianza sanitaria, gestito dal Medico Competente in collaborazione con 

l’Unità HSE.  

Tra i temi oggetto di particolare attenzione a cura dell’organizzazione, si 

segnalano:  

ü gestione dei fattori di rischio fisici, chimici e biologici, ai sensi del D.Lgs. 

81/2008, tramite gestione della sicurezza dei processi e attraverso il 

controllo periodico dei limiti di esposizione del personale a sostanze 

chimiche pericolose e al rumore; 

ü gestione dei fattori di rischio radioattivi, tramite la registrazione e la 

comunicazione periodica, ai sensi D.Lgs 101/2020, dei livelli di radioattività 

e dei conseguenti obblighi connessi ai punti di potenziale emissioni 

radiogene presenti in Raffineria; 

ü gestione dei fattori di rischio dovuti a radiazioni non ionizzanti, tramite 

l’esecuzione di indagini volte alla misurazione di campi elettrici e magnetici 

nei luoghi di lavoro; 

ü gestione delle tecnologie, volte alla sicurezza impiantistica, con particolare 

riferimento agli impianti a pressione ed agli impianti elettrici localizzati in 

aree pericolose, soggetti alla legislazione vigente.  

ü svolgimento di tutte le attività di igiene industriale volte ad individuare i 

pericoli e la relativa gestione dei rischi. 

 

Nel 2011 il sistema di gestione della salute è stato incluso nel Sistema di 

Gestione Integrato (vedi par. 2.5). 
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2.5 - SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO SALUTE, SICUREZZA, AMBIENTE 

 

La Raffineria di 

Livorno ha 

implementato un 

Sistema di Gestione 

Integrato per la 

Salute, la Sicurezza, 

l’Ambiente e la 

protezione dei rischi 

di incidenti 

rilevanti, ed in 

accordo alle linee 

guida dagli 

“Standard di 

controllo 231” di 

eni. Il SGI è relativo 

alla raffinazione di 

prodotti petroliferi 

con produzione di 

carburanti, gas di 

petrolio liquefatto, 

basi lubrificanti, 

semilavorati e 

prodotti speciali, 

con la certificazione 

dei singoli sistemi di 

gestione.  

 

Nel SGI vengono 

comprese le fasi di:  

- introduzione di 

materie prime, 

prodotti finiti e 

semilavorati 

- stoccaggio 

- movimentazione 

interna 

- produzione 

- carico su 

autobotti, 

autocarri,  

 ferro cisterne  

navi. 

 

Il SGI è costituito da 

un insieme di prassi 

e procedure di tipo 

gestionale e 

operativo, che 

prevedono, a 

diverso livello, il 

coinvolgimento 

attivo di tutto il 

personale, 

 

Nel corso del 2011 la Raffineria ha concluso l’iter per l’integrazione dei sistemi 

di gestione presenti in quanto il 29 dicembre 2011, ha ottenuto la certificazione 

BS OHSAS 18001:2007 (attuale ISO 45001).  
 

A Novembre del 2018 la Raffineria ha aggiornato il proprio Sistema di Gestione 

della Sicurezza sui Luoghi di Lavoro secondo i requisiti della nuova ISO 45001 – 

ed. 2018, introducendo anche in questo caso i concetti di Analisi del Contesto 

e Valutazione delle Aspettative delle parti interessate. 

Le certificazioni del Sistema di Gestione Integrato per la Salute, la Sicurezza, 

l’Ambiente e la prevenzione dei rischi di incidenti rilevanti (PIR), in accordo con 

i principi della Politica di Sicurezza, Salute, Ambiente, Prevenzione degli 

incidenti rilevanti, Asset Integrity e Security della Raffineria di Livorno, risponde 

ai requisiti degli standard legislativi e normativi di riferimento (D.Lgs. 105/15, 

Norma tecnica UNI 10617, ISO 14001, Regolamento EMAS, ISO 45001 e ISO 

55001).  

 

Il Sistema di Gestione Integrato (SGI), in attuazione di quanto previsto dal MSG 

HSE di Eni, costituisce uno strumento atto ad assicurare il rispetto delle 

condizioni di idoneità delle misure da adottare in materia di responsabilità 

amministrativa di cui al D.Lgs. 231/01 per gli aspetti salute, sicurezza sul lavoro, 

ambiente, secondo quanto definito dagli “Standard di controllo 231” di eni ed 

in ottemperanza a quanto previsto all’art. 30 del D.Lgs. 81/08.  

L’ambito di applicazione del SGI è esteso a tutte le attività, prodotti e servizi 

della Raffineria di Livorno che hanno o possono avere impatti sull’ambiente 

circostante, sulla salute e sicurezza dei lavoratori, sulla sicurezza di processo e 

sulla security e trova applicazione presso ogni Unità/Funzione aziendale, 

ciascuna per quanto di specifica competenza, al fine di garantire 

l’implementazione del SGI ed ottenere il continuo miglioramento delle 

performance in campo HSE e PIR.  

 

In particolare, il campo di applicazione del SGI comprende le attività di 

raffinazione di prodotti petroliferi, carburanti, gas di petrolio liquefatto (GPL), 

basi lubrificanti, olii lubrificanti, semilavorati e prodotti speciali comprendenti 

le fasi di: introduzione di materie prime, prodotti finiti e semilavorati, 

stoccaggio, movimentazione interna, raffinazione, miscelazione e 

confezionamento oli, carico su autobotti, autocarri, ferro-cisterne e mediante 

il trasporto di prodotti petroliferi in oleodotti (Raffineria-Darsene) per la 

discarica e/o carico delle navi cisterne. Sono inoltre incluse la produzione di 

energia elettrica e vapore ed il trattamento delle acque di ingresso e uscita. 

Il SGI si basa su un insieme di prassi e procedure che prevedono il 

coinvolgimento attivo, a diversi livelli di responsabilità, di tutto il personale che 

opera all’interno dello stabilimento, preparato a tale scopo grazie ad una 

continua formazione specifica. 
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adeguatamente 

preparato attraverso 

una continua 

formazione 

specifica. 

 

Un articolato 

sistema di verifiche 

sistematiche 

condotte 

periodicamente 

garantisce la 

corretta 

applicazione dei 

contenuti del SGI. 

L’attuazione del Sistema e il suo mantenimento nel tempo consentono il 

raggiungimento di un livello di protezione ambientale e di salute e sicurezza 

che raggiunge e supera gli standard imposti dalla legge.  
 

Attraverso il SGI l’Organizzazione rende operativi gli impegni ambientali, di 

sicurezza e di salute assunti nella “Politica di Sicurezza, Salute ed Ambiente, 

Prevenzione degli Incidenti Rilevanti, Asset Integrity e Security” ed attua il 

Piano di Miglioramento (vedere anche Sez.4).  
 

Il SGI è sottoposto periodicamente ad audit interni e verifiche Ispettive di 

certificazione che assicurano la conformità del Sistema ai principi del 

miglioramento continuo della performance HSE e PIR ed alla prevenzione 

dell’inquinamento, degli incidenti, degli infortuni, alla tutela della salute, della 

security e dell’incolumità pubblica con l’utilizzo della migliore tecnologia 

economicamente disponibile.  

 

Le varie componenti del SGI (Salute, Sicurezza, Ambiente) sono interconnesse 

tra loro dando origine ad un unico Sistema di Gestione Integrato in cui gli 

elementi Politica, Manuale, procedure, opi HSE e registri sono comuni.  
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Per saperne di più 

I documenti del Sistema di Gestione Integrato 

La documentazione del SGI è costituita da: 

· Registri di Sistema riportano in sintesi gli esiti delle Analisi, ovvero un puntuale e completo richiamo 

alla legislazione applicabile in materia di salute, sicurezza e ambiente e agli adempimenti da essa 

derivanti (ad esempio: Analisi Ambientale Iniziale e l’insieme degli aspetti ambientali identificati e 

valutati, Piano di Miglioramento Integrato, Registro della Legislazione Applicabile) 

· Il Manuale del Sistema di Gestione Integrato HSE descrive il Sistema e riporta la Politica di Salute 

Sicurezza e Ambiente, la descrizione dell’Organizzazione della Raffineria, nonché dei mezzi, delle 

attività e delle responsabilità che riguardano la prevenzione dell’inquinamento, il miglioramento 

continuo delle prestazioni e la protezione ambientale.  

· Le istruzioni operative (opi) e le procedure (pro) del sg hse che descrivono le responsabilità e le 

modalità di lavoro per l’attuazione degli elementi fondamentali del SGI, assicurandone il buon 

funzionamento in conformità ai requisiti dello standard UNI EN ISO 14001, del Regolamento EMAS e 

dello standard UNI EN ISO 45001, nonché alle prescrizioni della legislazione ambientale applicabile. 

Alcune maggiormente di dettaglio riguardano quei temi che, a valle del processo di individuazione e 

valutazione degli Aspetti Ambientali, risultino meritevoli di indicazioni scritte a garanzia di una 

operatività univoca e rispondente nel tempo ai requisiti di legge e agli obiettivi di miglioramento della 

performance ambientale dell’Organizzazione, quali la gestione dei rifiuti, degli scarichi idrici, del suolo 

e del sottosuolo, delle emissioni in atmosfera, ecc. 

· Ciascuna Unità organizzativa ha inoltre la facoltà di emettere delle proprie opi di reparto per meglio 

dettagliare le modalità di conduzione di operazioni specifiche di interesse ambientale.  

· I Piani di Sistema comprendono la programmazione di tutte quelle attività che richiedono una 

identificazione di tempi, responsabilità e risorse chiaramente definiti per la loro attuazione, quali la 

formazione, le attività di verifica interna, l’attuazione degli interventi di miglioramento ambientale. 

Di particolare importanza risulta il Piano di Sorveglianza e Misurazione che definisce le operazioni da 

condurre individuando per ciascuna responsabilità, frequenze ecc. relativamente alle attività di 

ispezione o di rilevazione/misurazione dati di tutti gli aspetti ambientali che danno origine ad impatti 

significativi.  
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2.6 - SISTEMA DI GESTIONE DELLA QUALITA’ 
 
 

In Raffineria di 

Livorno è 

implementato un 

Sistema di Gestione 

della Qualità 

Multisito certificato 

ISO 9001, edizione 

2015, relativo alla 

produzione dei 

prodotti del Ciclo 

lubrificanti, miscele 

lubrificanti, Jet fuel, 

Bitumi tradizionali e 

modificati e analisi 

di laboratorio su 

prodotti petroliferi e 

matrici ambientali.  

 

 

 

In Raffineria è implementato a partire dal gennaio 1996 un Sistema di Gestione 

Qualità (SGQ), conforme allo standard UNI EN ISO 9001, relativo alla 

produzione dei prodotti del Ciclo Lubrificanti (basi lubrificanti, estratti, 

paraffine e petrolati), miscele lubrificanti, Jet Fuel, Bitumi tradizionali e 

Modificati, analisi di laboratorio su prodotti petroliferi e matrici ambientali per 

uso interno.  

A partire dal maggio 2018 la certificazione, fino ad allora riguardante la sola 

Raffineria di Livorno, è confluita nella certificazione multisito della Direzione 

Energy Evolution GTR&M, con sede a Roma. 

Nella stessa data la certificazione UNI EN ISO 9001 del multisito si è adeguata 

ai nuovi requisiti della nuova edizione 2015. 

Il riferimento applicativo del SGQ è rappresentato dalla Politica della Qualità e 

dal Manuale della Qualità, fondamento necessario al corretto funzionamento 

del Sistema secondo il contenuto della norma internazionale che illustra il 

Sistema di Gestione e la descrizione dell’Organizzazione della Raffineria, delle 

attività e delle responsabilità, andando ad analizzare l’analisi del contesto, i 

portatori d’interesse interni ed esterni e facendo una precisa valutazione dei 

rischi e delle opportunità per ogni processo riguardante la Raffineria. 

Nel SGQ vengono riportate in una apposita Mappa (MAPPA DEI PROCESSI) le 

descrizioni dei Processi principali della Raffineria e le valutazioni del contesto 

dei portatori d’interesse e la valutazione dei rischi e delle opportunità. 

A supporto di tutto il Sistema sono state inoltre implementate le Procedure 

della Qualità multisito e locali, che vengono utilizzate per fornire le specifiche 

indicazioni utili ad affrontare e garantire il rispetto del SGQ durante le attività 

oggetto di regolamentazione e, in particolare, disciplinare il controllo e la 

misurazione di tutte le fasi interessate. 
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2.7 - SISTEMA DI GESTIONE ENERGIA 
 
 

La Raffineria di 

Livorno dal 2012 si è 

dotata di un Sistema 

di Gestione Energia 

certificato ISO 50001 

che le consente di 

avere un approccio 

sistemico nella 

definizione di 

obiettivi energetici e 

nell’individuazione 

degli strumenti 

adatti al loro 

raggiungimento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inoltre il SGE aiuta la 

Raffineria a ridurre i 

costi legati ai 

consumi energetici.  

 

 

 

 

I Paesi dell’Unione europea consumano energia proveniente in larga 

maggioranza da risorse energetiche primarie non rinnovabili e di origine fossile, 

quali il petrolio, il gas naturale e il carbone. 

Le implicazioni ambientali ed economiche di questo sistema stanno 

indirizzando in maniera sempre più diffusa i principali i consumatori, tra cui le 

imprese, verso un utilizzo più razionale e una gestione complessivamente più 

efficace dell’energia.  

In questo quadro si inserisce la norma ISO 50001 che specifica i requisiti per 

l’implementazione di Sistemi di Gestione dell’Energia (SGE), che consente alle 

organizzazioni di avere un approccio sistemico nella definizione di obiettivi 

energetici e nell’individuazione degli strumenti adatti al loro raggiungimento; 

di identificare le opportunità di miglioramento; di assicurare il rispetto di tutti 

i requisiti cogenti; di ridurre i costi legati ai consumi energetici. Il tutto con 

considerevoli ricadute in termini di riduzione di impatti ambientali legati in 

particolare a una diminuzione nel consumo di materie prime e a un 

abbattimento delle emissioni di gas climalteranti. 

Naturale evoluzione del percorso intrapreso da diversi anni dalla Direzione Eni 

Energy Evolution GTR&M in ambito di attenzione posta a ridurre le interazioni 

tra i propri siti produttivi e commerciali con l’ambiente, è stata la scelta di 

dotare, progressivamente, i propri siti produttivi di veri e propri Sistemi di 

Gestione dell’Energia che andassero ad integrare, dettagliando in modo ancora 

più specifico, la gestione delle risorse energetiche in sinergia con i sistemi di 

gestione aziendali preesistenti.  

La Raffineria di Livorno, in linea con gli obiettivi della divisione ha implementato 

nel corso del 2011 un Sistema di Gestione dell’Energia interno che ha ottenuto 

la certificazione in conformità alla Norma ISO 50001 il 23 marzo 2012.   

Nel 2020 la certificazione ISO 50001 si è adeguata ai nuovi requisiti della nuova 

edizione 2018. 

Il SGE si applica ad ogni Unità/Funzione aziendale della Raffineria di Livorno, 

ognuna per quanto concerne le proprie specifiche competenze, e a tutte le 

attività svolte all’interno dello stesso stabilimento, al fine di garantire il reale 

sviluppo e mantenimento nel tempo del SGE ed ottenere il continuo 

miglioramento della performance energetica dello stabilimento, in linea con 

quanto riportato nella Politica Energetica di sito, di seguito riportata: 
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2.8 - AGGIORNAMENTI NEL PANORAMA LEGISLATIVO E AUTORIZZATIVO 

 

Principali novità nel 

panorama 

legislativo 

applicabile 

 

 

L’organizzazione di 

Raffineria prevede 

modalità gestionali 

per recepire le 

modifiche 

legislative in tempo 

utile, in modo che le 

proprie attività si 

svolgano sempre nel 

rispetto delle 

prescrizioni e degli 

adempimenti di 

legge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rispetto a quanto già riportato nell’edizione 2021 della Dichiarazione 

Ambientale relativa all’anno 2020, in merito alla legislazione applicabile in 

materia ambientale si riassumono di seguito le principali modifiche intercorse 

nell’anno 2021, costituenti nuovo riferimento per i siti dell’organizzazione: 

 

· Nota del Ministero della Salute n. 1330 del 14 gennaio 2021, dal titolo 

Sospensione dei termini relativi agli adempimenti previsti dell'art. 40 

(1) del D.lgs. 81/2008, riguardante la sospensione l'invio da parte del 

Medico Competente dell'allegato 3B sugli esiti della sorveglianza 

sanitaria periodica, che è sospeso per tutto il 2021. 

· D.P.C.M. del 23/12/2020, riguardante l’Approvazione del modello 

unico di dichiarazione ambientale (MUD) per l’anno 2021, la cui data di 

presentazione slitta al 16/06/2021.  

· News Camere di Commercio di Italia (EcoCamere) del 03/03/2021, 

riguardante la Vidimazione elettronica del Formulario Rifiuti, in 

alternativa al formulario in 4 copie a ricalco, modello accessibile 

dall’apposito portale: https://vivifir.ecocamere.it 

· D.M. 46 del 30/03/2021, avente per oggetto la Definizione del formato 

della modulistica da compilare per la presentazione dell'istanza di 

avvio del procedimento di valutazione di cui all'articolo 242-ter, 

comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel caso di 

interventi ed opere di cui all'art. 242-ter, comma 1, del medesimo 

decreto legislativo, da effettuare in aree ricomprese in siti di interesse 

nazionale, anche in presenza di interventi ed opere che non prevedono 

attività di scavo ma comportano occupazione permanente di suolo.  

· Linee Guida (naz.) del 06/04/2021, dal titolo Protocollo condiviso di 

aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro. 

· L.R. (Toscana) n.14 del 16/04/2021, da titolo Disposizioni in merito alla 

gestione dei rifiuti urbani prodotti da utenze non domestiche. 

Modifiche alla l.r. 25/1998.  

· D.G.R. n. 55 del 01/02/2021, dal titolo Linee guida di prima 

applicazione per l'attuazione dell'art. 242 ter "Interventi ed opere in 

siti oggetto di bonifica" del D.Lgs. 152/2006. 

· D.M. n. 72 del 19/05/2021, avente per oggetto la Definizione del 

formato della modulistica da compilare per l'istanza di approvazione 

del Progetto Operativo di Bonifica, di Messa in Sicurezza Operativa e 

Permanente, di aree ricadenti all'interno dei perimetri di siti di 

interesse nazionale.  

· D.M. n. 73 del 19/05/2021, avente per oggetto la Definizione del 

formato della modulistica da compilare per la conclusione del 

procedimento nel caso di contaminazione inferiore alle 
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Concentrazione Soglia di Contaminazione in aree ricadenti all'interno 

dei perimetri di siti di interesse nazionale.  

· D.M. n. 179 del 12/05/2021, avente per oggetto la Modalità attuative 

delle disposizioni relative alla figura del mobility manager.  

· Circolare Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile n. 

21715 del 5/07/2021, in cui viene ribadito che, ai soli fini della 

circolazione nazionale dei mezzi ADR, tutti i certificati DDT 307 

("barrato rosa") in scadenza tra il 31/01/2020 e il 31/07/2021 

conservano la loro validità per i novanta giorni successivi alla 

dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza COVID-19. 

· Comunicato del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 

28/06/2021, con il quale viene reso ufficiale il quinto elenco dei valori 

limite indicativi d'esposizione professionale agli agenti chimici 

pericolosi, in attuazione della direttiva 98/24/CE del Consiglio, che 

modifica la direttiva 2000/39/CE della Commissione.  

· Legge n. 108 del 29/07/2021, dal titolo “Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 

governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure”, che introduce novità in materia di Rifiuti, 

Bonifica dei suoli, Energie rinnovabili, VIA.  

· D.M. n. 47 del 09/08/2021, Approvazione delle “Linee guida sulla 

classificazione dei rifiuti". 

· D.P.C.M. del 17/12/2021, riguardante l’Approvazione del modello 

unico di dichiarazione ambientale (MUD) per l’anno 2022, la cui data di 

presentazione viene fissata al 21/05/2022.  

 

AIA 

Nel settembre 2010 si è concluso positivamente il percorso verso 

l’Autorizzazione Integrata Ambientale della Raffineria di Livorno (DVA-DEC-

2010-0000498 del 6/8/2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana, serie generale n. 217 del 16 settembre 2010) che 

sostituisce e accorpa per buona parte le autorizzazioni precedentemente 

rilasciate dagli Enti competenti. Tale autorizzazione, essendo la Raffineria 

registrata EMAS, ha validità di 8 anni. 

A settembre 2016 è stato presentato il riesame dell’AIA, a fronte dell’emissione 

delle nuove BAT (Best Available Techniques) della Raffinazione; in questa 

occasione è stata richiesta un’unica AIA comprendente le attività della 

Raffineria e della CTE (attualmente esistono due AIA separate), lasciando 

separata l’AIA per la turbina a gas (TEG5) che produce energia elettrica 

esclusivamente per la vendita. 

A febbraio 2018 è stata emessa la nuova AIA in cui sono stati definiti nuovi e 

più stringenti limiti emissivi dei principali inquinanti. 

A ottobre 2018 è stata presentata l’istanza di riesame AIA, ove si richiedeva, 

tra le altre, una proroga per l’adeguamento del programma delle ispezioni 
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interne dei serbatoi, una proroga per l’adeguamento al VLE delle diossine per 

il punto di emissione E22 e la revisione dei VLE per i COV ai camini di bolla. 

Ad agosto 2019 è stato emanato il DM 226 di riesame dell’AIA 32. 

Per quanto suddetto sono rimaste in vigore due AIA separate e, a fronte 

dell’emissione delle nuove BAT (Best Available Techniques) per i grandi 

impianti di combustione, ad aprile 2019 è stato presentato il riesame dell’AIA 

18 in vigore per il solo impianto TEG5 ed in questa occasione è stata richiesta 

un’unica AIA comprendente le attività della Raffineria e della CTE, incluso il 

TEG5. 

Nel corso del 2020, a seguito della pandemia dovuta al Covid-19, sono stati 

concessi dal MiTE ulteriori 6 mesi di proroga sia per l’adeguamento al 

programma delle ispezioni interne dei serbatoi che per l’adeguamento al VLE 

delle diossine per il punto di emissione E22. 

A gennaio 2021 è stata presentata istanza di riesame parziale dell’AIA 32 ove si 

richiedeva una proroga per l’adeguamento del programma delle installazioni 

doppi fondi e delle ispezioni e manutenzioni dei serbatoi, una proroga per 

l’adeguamento al VLE delle diossine per il punto di emissione E22 e una proroga 

per il termine della realizzazione dell’impermeabilizzazione parziale dei bacini 

dei serbatoi di benzina e affini. 

Ad ottobre 2021 sono stati emanati il DM 407 di riesame dell’AIA 32 e il DM 

436 di riesame complessivo dell’AIA 18 relativa al TEG5. 

 

L’Autorizzazione Integrata Ambientale dettaglia in modo specifico alcuni temi 

ambientali di pertinenza del Sistema di Gestione Ambientale, quali: 

· Emissioni in aria convogliate 

· Impianti zolfo e lavaggio gas 

· Torce 

· Odori 

· Emissioni fuggitive 

· Acque di scarico  

· Emissioni sonore 

· Rifiuti 

· Suolo e sottosuolo 

· Manutenzione degli Elementi Critici per l’Ambiente 

 

Ogni anno devono essere redatti dalle funzioni di Raffineria incaricate dei 

report periodici, strutturati secondo i criteri riportati nel Decreto AIA. Tali 

documenti devono essere trasmessi a scadenze prefissate alle Autorità 

Competente.  

 

Le principali comunicazioni che vengono inviate periodicamente o su necessità 

ad ISPRA e/o MATTM sono: 

· Report annuale di descrizione dell’esercizio dell’impianto entro il 30 di 

aprile; 

· Report per superamento di un limite o per accadimento di evento 

incidentale che possa determinare situazione di inquinamento 

significativo; 

· Comunicazione di fermata impianti per manutenzione programmata, 

malfunzionamenti o eventi incidentali. 
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Inoltre, con cadenza quadrimestrale, viene aggiornato e trasmesso ad ISPRA 

secondo apposita modalità informatizzata il DAP (Documento di 

Aggiornamento Periodico). 

La documentazione è disponibile presso il Servizio HSE della Raffineria di 

Livorno. 

 

Di seguito riportiamo i principali interventi dell’ultimo triennio che la Raffineria 

ha intrapreso per ottemperare alle prescrizioni che l’AIA ha previsto: 

 

 

2019 

· Eseguito intervento di copertura degli ispessitori fanghi MS4 e MS704 

dell’impianto TAE atto alla riduzione delle potenziali emissioni 

odorigene; 

· Proseguiti gli interventi relativi alla rete fognaria ed ai serbatoi; 

· Proseguito il programma di monitoraggio e controllo delle emissioni 

fuggitive secondo metodologia LDAR; 

· Proseguito il programma di monitoraggio delle emissioni convogliate; 

· Proseguito il programma di monitoraggio degli scarichi idrici; 

· Proseguito il programma di monitoraggio delle emissioni odorigene. 

 

2020 

· Proseguiti, seppur in modo ridotto a causa del Covid-19, gli interventi 

relativi alla rete fognaria ed ai serbatoi; 

· Proseguito il programma di monitoraggio e controllo delle emissioni 

fuggitive secondo metodologia LDAR; 

· Proseguito il programma di monitoraggio delle emissioni convogliate; 

· Proseguito il programma di monitoraggio degli scarichi idrici; 

· Proseguito il programma di monitoraggio delle emissioni odorigene; 

· Effettuato il monitoraggio quadriennale dell’impatto acustico. 

 

2021 

Oltre al proseguimento di tutte le attività di monitoraggio e manutenzione 

previste in ottemperanza alle prescrizioni AIA, sono proseguite come da 

programma condiviso con gli Enti Competenti le attività di 

impermeabilizzazione parziale dei bacini dei serbatoi di benzina e affini. 

 

Relativamente ai sopralluoghi e alle verifiche effettuate nel triennio 2019-21 

da parte dell’ISPRA nell’ambito delle visite ispettive AIOA, di seguito sono 

riportate i principali rilievi emersi: 

 

2019 

· Integrare il piano di monitoraggio e controllo degli odori, inserendolo 

in SGA. Tale piano doveva comprendere in particolare: una procedura 

relativa alle attività di monitoraggio e manutenzione preventiva dei 

sistemi di abbattimento odori al fine di garantirne sempre la massima 

efficienza, le procedure operative sulla gestione degli interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria da svolgere sulle unità di 
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processo, sui transitori (avvio e fermata) e altre attività da cui possano 

derivare emissioni odorigene, modalità di valutazione dell’efficienza e 

adeguatezza della tecnologia adottata. 

· Installare entro il 31/12/2019 la copertura con collettamento e 

abbattimento dei vapori agli ispessitori MS704 e MS04. 

· Aggiornare la cartellonistica presso alcuni serbatoi, in conformità al 

Regolamento 1272/2008. 

· Aggiornare la cartellonistica presente nelle aree interne al deposito 

rifiuti, apponendo su tutti i fusti ed i contenitori idonea etichettatura 

riportante tutte le indicazioni previste dalla normativa vigente sulle 

diverse tipologie di imballaggi di rifiuti. 

 

2020 

· Emettere una procedura ad hoc relativa alle modalità di 

comunicazione, ad Autorità Competente e Enti di Controllo, 

comprensiva dei contenuti da specificare e tempistiche, al fine del 

completo soddisfacimento delle prescrizioni 29 del paragrafo 7.8.1 del 

PIC, 30 del paragrafo 7.8.2 del PIC, 32 e 33 del paragrafo 7.8.3 del PIC 

secondo le modalità previste al paragrafo 11.6 del PMC 

· Regolamentare il posizionamento degli scarrabili contenenti rifiuti 

all’interno delle aree di deposito temporaneo al fine di scongiurare 

eventuali interferenze con altri rifiuti presenti nelle stesse aree in 

occasione della effettuazione di manovre per il 

posizionamento/prelevamento degli scarrabili. 

· Definire i criteri sulla base dei quali sia giustificata la scelta di gestione 

dei dreni spia dei doppi fondi dei serbatoi. 

· Mantenere informata ISPRA sull’evoluzione della collaborazione con 

ARPAT in merito allo studio di impatto olfattometrico. 

 

2021 

· Provvedere all’identificazione e alla segnalazione di tutte le aree di 

stabilimento in cui sono posizionate cisternette contenenti olii e 

chemicals. 

· Provvedere, dall’anno di esercizio 2021, all’inserimento nel report 

annuale AIA di un raffronto dell’ultima campagna LDAR con gli esiti 

delle campagne relative agli anni precedenti. 

 

Tutte le prescrizioni derivanti dai rilievi sopra descritti sono state ottemperate 

entro le scadenze stabilite. 

 

Per quanto riguarda il Rapporto di Sicurezza (RdS) della Raffineria di Livorno, 

si segnala quanto segue: 

· A luglio 2009, si è favorevolmente conclusa l’istruttoria tecnica del RdS 

edizione 2005. La Raffineria ha provveduto ad ottemperare alle 

prescrizioni indicate nella nota conclusiva del CTR ed ha 

conseguentemente richiesto il rilascio del CPI (Certificato di 

Prevenzione Incendi) per le attività soggette a tale normativa. 
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· Nel successivo aggiornamento del RdS, trasmesso ad ottobre 2010, 

sono contenuti gli approfondimenti richiesti nell’ambito della suddetta 

istruttoria del Rapporto di Sicurezza 2005. 

· Il 31 maggio 2016 è stato trasmesso alle autorità competenti 

l’aggiornamento del Rapporto di Sicurezza. 

· A fronte dell’evento alluvionale che a settembre 2017 ha coinvolto il 

territorio di Livorno provocando l’esondazione del Torrente Ugione e il 

conseguente allagamento della Raffineria, il CTR ha richiesto un 

aggiornamento del RdS tenendo conto di quanto occorso. Il 31 marzo 

2018 è stato inviato al CTR l’aggiornamento del Rapporto di Sicurezza 

richiesto. 

· A maggio 2021 la Raffineria ha inoltrato alle Autorità la revisione 

“Maggio 2021” del RdS. 

· Ad agosto 2021 si è conclusa positivamente l’istruttoria tecnica del RdS 

edizione 2016, con 16 prescrizioni di tipo documentale e 5 prescrizioni 

di tipo impiantistico, queste ultime riguardanti: rilevatori HC/H2S, 

oleodotti e bacini di contenimento serbatoi. 

· A dicembre 2021, per rispondere alle 16 prescrizioni di tipo 

documentale ex istruttoria RdS 2016, la Raffineria ha trasmesso la 

revisione “Dicembre 2021” del RdS. 

· A gennaio 2022 la Raffineria ha trasmesso lo stato di avanzamento al 

31/12/2021 di ciascuna delle 5 prescrizioni di tipo impiantistico ex 

istruttoria RdS 2016, indicando come data di completamento prevista 

per ciascun intervento previsto il 31/12/2022 
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2.9 - EMERGENZE AMBIENTALI E PROVVEDIMENTI PENALI 

 

Gestione delle 

emergenze 

ambientali 

 

 

 

 

Il livello di 

protezione 

ambientale 

ottenuto 

dall’organizzazione 

grazie alla presenza 

del Sistema di 

Gestione 

Ambientale, oggi 

facente parte del 

Sistema di Gestione 

Integrato, risulta 

superiore agli 

standard imposti 

dalla legge.  

 

Nell’ambito del SGI 

sono disciplinate 

anche le modalità 

per gestire 

eventuali 

emergenze con 

ripercussioni 

ambientali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il SGI stabilisce anche le modalità per gestire con tempestività ed efficacia 

eventuali emergenze con ripercussioni ambientali, che possano originare dalle 

attività dell’organizzazione, determinate dalla tipologia di sostanze processate 

negli impianti e presenti negli stoccaggi. A fronte di ogni evento accidentale, è 

in particolare effettuata un’analisi delle cause che lo hanno generato, al fine di 

definire le più adeguate misure di prevenzione. 

 

Di seguito sono riportati gli eventi ambientali registrati nell’anno 2019: 

 

27/05/2019 con nota Eni prot. RAFLI DIR 61/100-2019 FL/ff è stata notificata 

agli EE.PP. interessati, ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/2006, una contenuta 

perdita di prodotto idrocarburico denso presso la Torre del Marzocco, in 

prossimità del punto di attraversamento del fascio di oleodotti. 

La Società di Servizi Antinquinamento è stata immediatamente attivata dando 

attuazione alle necessarie misure di messa in sicurezza di emergenza. In data 

29/05/20219, con nota Eni prot. RAFLI DIR 61/114-2019 FL/ff, è stata inviata la 

nota di aggiornamento e in data 25/06/2019 con nota Eni prot. RAFLI DIR 

61/138-2019 FL/ff, la “Descrizione degli interventi di messa in sicurezza di 

emergenza e di verifica realizzati e richiesta di chiusura del procedimento.  

 

28/09/2019 con nota Eni prot. RAFLI DIR 61/185-2019 FL/ff è stata notificata 

agli EE.PP. interessati, ai sensi dell’art. 249 del D.Lgs 152/2006, una contenuta 

perdita di greggio in Calata del Magnale all’interno di uno scavo realizzato per 

l’effettuazione di lavori di manutenzione sull’oleodotto 34, nei pressi del punto 

in cui il fascio di oleodotti attraversa il Canale Industriale.  

La Società di Servizi Antinquinamento è stata immediatamente attivata dando 

attuazione alle necessarie misure di messa in sicurezza di emergenza. In data 

28/10/20219, con nota Eni prot. RAFLI DIR 61/205-2019 FL/ff, è stata inviata la 

nota di aggiornamento ed il documento “Rapporto tecnico di accertamento 

della qualità ambientale e notifica di ultimazione degli interventi”. 

 

26/11/2019 con nota Eni prot. RAFLI DIR 61/224-2019 FL/ff è stata notificata 

agli EE.PP. interessati, ai sensi dell’art. 249 del D.Lgs 152/2006, una contenuta 

perdita di acqua contenente prodotto idrocarburico denso presso la Cameretta 

15 di intercettazione del fascio di oleodotti nei pressi della Torre del Marzocco 

e, contestualmente, la richiesta di chiusura del procedimento a seguito degli 

interventi di messa in sicurezza tempestivamente attivati. 

 

Di seguito sono riportati gli eventi ambientali registrati nell’anno 2020: 

 

04/01/2020 con nota Eni prot. RAFLI DIR 61/001-2020 è stata notificata agli 

EE.PP. interessati, ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/2006, una contenuta 

perdita di gasolio da una linea che ha interessato principalmente il pontile 

pavimentato della Nuova Darsena Petroli ed in minima parte lo specchio 

d’acqua antistante il pontile stesso.  



Dichiarazione Ambientale 2021 – Raffineria di Livorno 29

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La perdita è stata immediatamente intercettata dal personale Eni sul posto ed 

è stata subito attivata la società di pronto intervento ambientale la quale ha 

dato immediata attuazione alle necessarie misure di messa in sicurezza.  

In data 05/01/2020, con nota Eni prot. RAFLI DIR 61/003-2020, è stata inviata 

la nota di aggiornamento e descrizione degli interventi di messa in sicurezza 

attuati e di contestuale richiesta di chiusura del procedimento. 

 

Di seguito sono riportati gli eventi ambientali registrati nell’anno 2021: 

 

20/05/2021 con nota Eni prot. RAFLI DIR 61/084-2021 è stata notificata agli 

EE.PP. interessati, ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/2006, una perdita di acqua 

mista ad idrocarburi dall’oleodotto 34 in are di proprietà della Raffineria nei 

pressi di via Enriquez. 

Non appena riscontrata la perdita si è provveduto allo svuotamento della linea 

e sono state subito attivate le società di pronto intervento ambientale che 

hanno dato immediata attuazione alle necessarie misure di messa in sicurezza. 

In data 21/05/2021, con nota Eni prot. RAFLI DIR 61/085-2021, è stata inviata 

la nota di aggiornamento e descrizione degli interventi di messa in sicurezza 

attuati. 

In data 18/06/2021, con nota Eni prot. RAFLI DIR 61/100-2021, è stato inviato 

il Piano della Caratterizzazione, mentre in data 27/07/2021, con nota Eni prot. 

RAFLI DIR 61/112-2021, è stato inviato l’esito di un’indagine preliminare 

(eseguita il 07/07/2021) nonché un’integrazione al PdC. 

In data 29/09/2021, con nota Eni prot. RAFLI DIR 61/136-2021, sono stati inviati 

gli esiti delle indagini preliminari a seguito delle ulteriori azioni di Messa in 

Sicurezza, che hanno restituito la conformità alle CSC su tutti i campioni 

analizzati. 

Alla data odierna siamo ancora in attesa che il PdC sia approvato dal MiTE. 

 

30/11/2021 con nota Eni prot. RAFLI DIR 61/171-2021 è stato notificato agli 

EE.PP. interessati l’incendio del forno F2 dell’impianto Hot Oil. Non appena 

verificatosi l’evento è stata data immediata attuazione al Piano di Emergenza 

Interno per fronteggiare l’incendio. Quest’ultimo, iniziato alle ore 14 circa, è 

stato estinto alle ore 14:45 circa e alle ore 16:30 circa l’emergenza è stata 

dichiarata conclusa.  

L’evento non ha coinvolto persone e non si sono avuti feriti, lo stabilimento 

non ha subito danni economici significativi e non si è verificata alcuna 

interruzione dei servizi di acqua potabile, elettricità, gas o telefono, né 

all’interno né all’esterno dello stabilimento. 

Relativamente ai potenziali impatti ambientali correlati, il forno F2 

dell’impianto Hot Oil oggetto dell’incidente si trovava su area pavimentata, 

pertanto il prodotto (Hot Oil) non combusto è confluito nella rete fognaria di 

Raffineria e tramite questa è stato convogliato all’impianto di Trattamento 

Acque Effluenti (TAE) di Raffineria, dove è stato recuperato in serbatoi dedicati 

per poi essere recuperato nel processo produttivo. Analogamente, l’acqua e la 

schiuma utilizzate per estinguere l’incendio e raffreddare gli impianti adiacenti 
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sono regolarmente confluite nel sistema fognario di raffineria, convogliate 

all’impianto TAE e qui stoccate nei serbatoi ad esso asserviti per poi essere 

trattate.  

Si ritiene pertanto che non vi sono stati impatti sull’ambiente esterno per 

quanto riguarda le matrici suolo e acqua.  

Durante tutta la durata dell’incendio e nei giorni seguenti sono stati tenuti 

sotto osservazione i dati rilevati dalla centralina di qualità dell’aria, ubicata 

nell’abitato di Stagno (Comune di Collesalvetti) ad una distanza di 1200 m circa 

“sottovento” rispetto all’impianto coinvolto nell’incendio, non rilevando 

scostamenti significativi rispetto ai valori abituali per i parametri monitorati 

(NO2, SO2, H2S, Benzene, PM10 e PM2.5). 

La Raffineria ha comunque in corso uno studio diffusionale per valutare l’entità 

dell’eventuale ricaduta delle emissioni all’esterno della Raffineria. 

L’area interessata è stata inizialmente posta sotto sequestro giudiziario da 

parte dell’Autorità competente, al fine di completare gli accertamenti peritali 

disposti e, successivamente, restituita agli usi legittimi.  

Successivamente alla conclusione degli interventi di manutenzione 

programmata in corso al momento dell’evento, gli impianti della linea di 

produzione Carburanti sono stati riavviati e sono tuttora in marcia regolare, 

mentre gli impianti della linea di produzione Lubrificanti sono stati sottoposti 

ad un prolungamento dell’intervento di manutenzione programmata già in 

essere, che risulta ancora in corso. 
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2.10 - COMUNICAZIONI CON LE PARTI INTERESSATE 

 

Comunicazioni con 

le Parti 

Interessate 

 

 

Relativamente al “Piano di Monitoraggio e Controllo delle emissioni odorigene 

nel territorio dei Comuni di Livorno e Collesalvetti”, predisposto da ARPAT e dai 

Comuni di Livorno e Collesalvetti nel 2018, a marzo 2019 la Raffineria ha 

presentato con ARPAT ai cittadini i livelli di abbattimento raggiunti a seguito 

della realizzazione degli interventi di abbattimento mirati alla riduzione delle 

potenziali emissioni odorigene messi in atto. 

Nel corso dell’anno 2019, la raffineria ha continuato a ricevere segnalazioni 

relative agli odori da parte sia dei cittadini che degli Enti di Controllo. Questi 

ultimi hanno inoltre effettuato sopralluoghi e verifiche all’interno dello 

stabilimento. 

Nel corso del 2020 sono diminuite le segnalazioni relative agli odori pervenute 

alla raffineria da parte sia dei cittadini che degli Enti di Controllo. 

Nel corso del 2021 sono ulteriormente diminuite le segnalazioni relative agli 

odori pervenute alla raffineria da parte dei cittadini e non ne sono pervenute 

da parte degli Enti di Controllo. 

 

Nel corso del 2019 la Raffineria ha ricevuto segnalazioni anche relative al 

rumore da parte sia dei cittadini che degli Enti di Controllo. Tra gennaio e 

febbraio 2019 ARPAT ha installato presso il sito una centralina di monitoraggio 

delle emissioni sonore che non ha rilevato presenza di superamenti dei limiti di 

legge. Dal mese di marzo 2019 la raffineria ha installato presso il sito, in 

analogia a quanto fatto da ARPAT, una centralina di monitoraggio in continuo 

delle emissioni sonore al fine di rilevare in continuo eventuali superamenti dei 

limiti. 

Nel corso dell’anno 2020, non vi sono state segnalazioni relative ai rumori da 

parte né dei cittadini né degli Enti di Controllo. 

Nel mese di dicembre 2020 è stata effettuata una campagna di misura delle 

emissioni acustiche per mezzo di 8 centraline di monitoraggio e contestuale 

rilievi del traffico con 2 postazioni di misura in Via Aurelia ed 1 lungo la S.G.C. 

FI-PI-LI.  

La campagna di misure ha previsto il monitoraggio durante tre diverse fasi di 

funzionamento dell’impianto (i.e. impianti fermi, impianti a regime, fase di 

riavviamento), come prescritto nel PIC. 

Dal monitoraggio effettuato è emerso che per 5 punti su 8 i limiti di immissione 

sono sempre rispettati, mentre per i restanti 3 punti si ha un superamento del 

limite affetto da rumorosità non imputabile all’attività di raffineria: si è 

osservato infatti che il superamento dei limiti di immissione si verifica anche in 

caso di impianti completamente spenti con valori registrati che sono del tutto 

in linea con quelli riscontrati a regime.  

 

 

 

 

 

 



Dichiarazione Ambientale 2021 – Raffineria di Livorno 32

 

2.11 - DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ GIURIDICA 

 

Dichiarazione di 

conformità 

 

Il Gestore dichiara che nel corso dell’anno di riferimento 2021 l’esercizio 

dell’impianto è avvenuto nel rispetto delle condizioni e delle prescrizioni 

stabilite dal Decreto di Riesame AIA DEC-MIN-0000032 e dai successivi 

Decreti di Riesame parziale AIA DEC-MIN-0000226 e AIA DEC-MIN-0000407 

(Raffineria e quota parte CTE), dal Decreto AIA DEC-MIN-0000018 e dal 

successivo Decreto di Riesame complessivo AIA DEC-MIN-0000436 (Impianti 

TG5/Caldaia E e scarico SF2), oltre che dalle altre prescrizioni legislative 

applicabili. 

 



 

Dichiarazione Ambientale 2021 – Raffineria di Livorno 33

SEZ.3 – GLI ASPETTI AMBIENTALI 

 
GENERALITA’ 

 

Aspetto ambientale: 
ogni elemento delle 
attività della 
Raffineria che può 
interagire con 
l’ambiente.  
 
Impatto ambientale: 
qualunque modifica 
dell’ambiente sia 
negativa che positiva, 
causata dagli aspetti 
ambientali della 
Raffineria. 

 

 

Questa sezione della Dichiarazione Ambientale presenta dati e informazioni 

relativi alle prestazioni ambientali correlate alle attività svolte presso la 

Raffineria di Livorno secondo quanto previsto dal Regolamento EMAS III (Reg. 

CE 1221/2009). 

 

Diverse sono le modalità con cui vengono presentati i dati relativi agli aspetti 

ambientali significativi dell’organizzazione:  

- Breve presentazione delle attività aziendali che determinano 

l’insorgere dell’aspetto ambientale considerato; 

- Esposizione degli indicatori relativi all’Organizzazione nel suo insieme 

(laddove possibile);  

- Esposizione degli indicatori relativi alla Raffineria. 

 

A partire dal 1° marzo 2016 le attività della Centrale Termo Elettrica 

(produzione e generazione di energia e vapore) sono confluite 

nell’organizzazione di Raffineria; per tale motivo alcune delle performance 

ambientali hanno risentito di uno scostamento anche significativo rispetto 

all’andamento registrato negli anni precedenti. 

 

 

Per saperne di più 

Per quanto riguarda l’individuazione e valutazione degli Aspetti Ambientali sono state prese in 

considerazione tutte le attività svolte. 

Ai sensi di quanto definito nel Regolamento CE 1221/2009, per ciascuna attività sono stati identificati gli 

specifici elementi di interazione con le componenti ambientali, ovvero gli Aspetti Ambientali ad essa 

correlati. 

È da sottolineare come a giugno del 2016 la Raffineria di Livorno si sia allineata ai requisiti nuova edizione 

dello standard ISO 14001:15, per cui è stata revisionata completamente la metodologia di analisi e 

valutazione degli Aspetti Ambientali ed è stato implementato e valutato il concetto di rischio ambientale. 

Le valutazioni sono state svolte con le modalità descritte nell’apposita opi sg hse 001 “Analisi di contesto, 
identificazione degli aspetti ambientali, valutazione degli impatti e dei rischi” ed hanno interessato: 

§ Aspetti ambientali “diretti”: aspetti legati ad attività della Raffineria sotto il diretto controllo 

gestionale dell’organizzazione. 

§ Aspetti ambientali “indiretti”: aspetti sui quali l’organizzazione può non avere un controllo 

gestionale totale. 

§ I rischi ambientali, suddivisi in: a) rischi derivanti sia dall’analisi del contesto in cui la Raffineria 

opera, b) rischi di carattere organizzativo con possibili ricadute su tematiche ambientali, c) rischi 

connessi con le proprie attività. 

In particolare, l’organizzazione della Raffineria, al fine di garantire un’opportuna gestione e controllo anche 

dei propri Aspetti indiretti, attribuibili nel caso specifico essenzialmente alle attività svolte da Terzi, ha 

definito specifiche “modalità di intervento” sui Terzi che operano a contatto con il sito, attraverso: 
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§ la definizione di prassi operative e modelli comportamentali da seguire per tutto il personale delle 

Ditte operanti in Raffineria, in occasione di attività che possono dare origine ad impatti 

sull’ambiente, mediante l’emissione di Procedure ed Istruzioni Ambientali di specifico interesse; 

§ lo svolgimento, in Raffineria, di periodici incontri di formazione, informazione e partecipazione delle 

Ditte su argomenti attinenti la sicurezza e la protezione ambientale; 

§ il controllo continuo e la verifica di conformità delle attività svolte dalle Ditte presenti in Raffineria, 

a quanto previsto dal SGI e dalla documentazione di riferimento mediante lo svolgimento di audit 

periodici. 

Una volta individuati gli Aspetti ambientali “diretti” ed “indiretti” e i vari rischi ambientali, si è proceduto, 

ai sensi del Regolamento EMAS e della norma ISO 14001: 2015, all’individuazione della loro “significatività”. 

Nella valutazione della "significatività”, ovvero del grado di rilevanza rispetto a criteri prestabiliti, si è tenuto 

conto, oltre che dell’entità dell’interazione, dei valori e delle politiche aziendali, dei principali portatori di 

interessi ambientali, delle caratteristiche degli ecosistemi su cui insistono le attività di Raffineria e della 

presenza di specifiche normative nazionali od internazionali a cui allinearsi. 

L’applicazione della metodologia di valutazione considera le condizioni operative a regime (normali), 

anomale (comprensive delle fasi di avviamento/fermata e manutenzione impianti e strutture) e le 

dinamiche di emergenza, legate ad eventi accidentali rilevanti. 

All’interno del SGI è dedicata una particolare attenzione in termini di “controllo operativo” e “sorveglianza 

e misurazione agli Aspetti/Rischi ambientali risultati “significativi”. 
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3.1 – GESTIONE MATERIE PRIME E PRODOTTI FINITI 

 
La Raffineria di Livorno, 
autorizzata attualmente alla 
raffinazione di 5.200.000 
t/anno di petrolio, 
attraverso i processi 
presenti nel sito, produce 
principalmente: 
 
• Benzine autotrazione  
• Gasolio per autotrazione  
• Oli combustibili 
• GPL  
• Prodotti del ciclo 

lubrificanti  
• Bitumi tradizionali e 

modificati 
• Zolfo liquido 

 

 
La Raffineria riceve le 
materie prime 
principalmente via nave. 
 
Circa il 42% dei prodotti 
finiti viene movimentato 
verso il Deposito di 
Calenzano e verso Terzi 
tramite gli appositi oleodotti 
di collegamento.  
 
 
 
 

La Raffineria di Livorno è 
l’unica raffineria italiana eni 
che produce Basi 
Lubrificanti, Miscele 
Lubrificanti, paraffine, 
petrolati ed estratti. 
 

La maggior parte delle materie prime destinate alla raffinazione giungono in 

Raffineria tramite navi che attraccano al Porto di Livorno e in particolare alle 

Darsene Ugione e Petroli. 

La parte restante dei prodotti in ingresso viene trasportata via ferrovia tramite 

ferro-cisterne e su strada tramite autobotti. 

 

I prodotti della raffinazione hanno destinazioni differenti:  

ü Verso il Deposito di Calenzano che riceve esclusivamente benzine, gasoli e 

jet-fuel dalla Raffineria attraverso i due oleodotti di collegamento Livorno – 

Calenzano; 

ü Verso l’esterno via oleodotti, via mare, su gomma o su rotaia. 

 

I quantitativi annui in lavorazione presso la Raffineria di Livorno sono quelli 

utilizzati nei successivi paragrafi per il calcolo degli indicatori ai sensi del Reg. CE 

1221/2009, salvo dove diversamente specificato. 

 

 Tabella 3.1.1 Lavorazione materie prime e movimentazione prodotti 

nella Raffineria di Livorno (kt) 
(fonte: PPF) 

 

 2019 2020 2021 

Lavorazione greggio e semilavorati 

Raffineria di Livorno 4.203,9 3.031,9 3.129,3 
 

 

Evidenziamo che la lavorazione annuale è basata sulle richieste di mercato, in 
particolare nel 2020 ha risentito delle conseguenze della situazione di emergenza 
sanitaria causa Covid-19, mentre nel 2021 anche della fermata impianti di 
novembre e dicembre per manutenzione generale programmata. 

 

In riferimento all’anno 2021 la quasi totalità delle materie prime è arrivata in 

Raffineria via nave (~91%), la restante via ferrovia tramite ferro-cisterne, via 

Gasdotto e via strada tramite autobotti. 

 

Circa il 42% dei prodotti finiti viene movimentato verso Depositi (Calenzano e 

Terzi) tramite gli appositi oleodotti di collegamento. La parte restante è stata 

movimentata via nave (~34%), trasporto su strada (~22%) e su ferro-cisterne 

(~1%). 

 

Una rilevanza particolare assume l’impegno della Raffineria per la riduzione delle 

perdite di lavorazione finalizzato all’aumento dell’efficienza dei processi con 

conseguente limitazione degli impatti ambientali diretti ed indiretti. 

 

I risultati conseguiti in tal senso sono espressi dall’indice di Efficienza di 

lavorazione – Perdite su lavorato, espresso come il rapporto tra le perdite di 

lavorazione ed il quantitativo lavorato annuo, costituito dalla somma di greggi e 
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semilavorati introdotti in Raffineria e lavorati dagli impianti di produzione, 

entrambi espressi in kt.  

Di seguito si riporta il grafico con gli andamenti dell’indice nel triennio considerato 

(2019-2021). 

 

Figura 3.1.1 – Efficienza di lavorazione – Perdite su lavorato 

(fonte: PPF) 

 
 

Non vengono calcolati ulteriori indicatori di efficienza su altre materie (additivi, 

chemicals, etc) in quanto non ritenuti significativi rispetto alle quantità delle 

materie prime ricevute e dei prodotti finiti esitati. 

 

 

Per saperne di più 

Materie prime, semilavorati e prodotti finiti introdotti e inviati in carica impianti o a blending 

 

Tabella 3.1.2 – Materie in ingresso (kt) 
(fonte: Unità PPF + BLENDER OLI) 

 

 2019 2020 2021 

CARICA IMPIANTI:    

Grezzi 4.120,1 2.948,0 3.059,4 

Semilavorati e Residuo Atmosferico 
(R.A.) 

83,8 83,9 69,9 

TOTALE LAVORATO 4.203,9 3.031,9 3129,3 

A BLENDING:    

Semilavorati 434,0 346,1 293,0 

Finiti 419,7 413,6 550,4 

CHEMICALS E ADDITIVI 19,0 8,8 16,0 

TOTALE LAVORATO + BLENDING 5.076,7 3.800,5 3.988,8 

 

Tabella 3.1.2 bis – Perdite su lavorato (kt) 
(fonte: Unità PPF) 

  2019 2020 2021 

Perdite su lavorato 15,9 14,8 13,1 
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Tabella 3.1.3 – Principali prodotti finiti in uscita (kt) 
(fonte: Unità PPF + BLENDER OLI) 

  2019 2020 2021 

GPL 59,2 37,4 44,1 

Benzine  1.021,3 757,8 764,4 

Petroli e jet fuel 179,1 134,2 142,1 

Gasoli 1.237,2 1.085,8 1.186,4 

Basi lube 368,7 287,4 252,4 

Miscele Lubrificanti 144,0 123,2 128,5 

Cat Feed ed Estratti 351,1 198,7 222,8 

Paraffine e Petrolati 72,9 64,5 62,4 

Olio combustibile 1.032,8 664,2 738,8 

Bitumi 520,7 360,8 343,6 

Zolfo 19,2 12,8 13,1 

Effluenti Gassosi 82,8 57,9 62,3 

TOTALE 5.089,1 3.784,7 3.960,8 

 

Tabella 3.1.3 bis – Produzione di energia elettrica – CTE (MWh) 

(fonte: Unità PPF) 

  2019 2020 2021 

Quantità annua energia elettrica immessa in 
rete 

386.979 508.682 105.691 

 

Nel 2019 e in particolare nel 2021 si è registrata una marcata riduzione del quantitativo di energia 

elettrica immessa in rete, a seguito delle fermate prolungate dell’impianto TG5 per manutenzione 

generale programmata. 

 

Modalità di trasferimento materie prime, semilavorati e prodotti finiti in ingresso/uscita 

 

Tabella 3.1.4 – Modalità di trasferimento/trasporto prodotti alla Raffineria di Livorno (ingresso) 
(fonte: Unità PPF + BLENDER OLI) 

 2019 2020 2021 

MEZZO 
N° 

MEZZI 
kt % 

N° 

MEZZI 
Kt % 

N° 

MEZZI 
kt % 

Oleodotto-gasdotto - 158,3 3,06% - 145,4 3,73% - 142,3 3,38% 

Mare 128 4.894,4 94,69% 110 3.594,3 92,27% 107,0 3.838,0 91,23% 

Strada (ATB) 1.809 33,0 0,64% 3.084 63,4 1,63% 2.894,0 72,3 1,72% 

Ferrovia (FCC) 1.771 83,2 1,61% 1.826 92,2 2,37% 3.084,0 154,2 3,67% 

TOTALE kt   5.168,9    3.895,3   4.206,9  

 

Tabella 3.1.5 – Modalità di trasferimento/trasporto prodotti (uscita) 
(fonte: Unità PPF + BLENDER OLI) 

 2019 2020 2021 

MEZZO 
N° 

MEZZI 
Kt % 

N° 

MEZZI 
Kt % 

N° 

MEZZI 
Kt % 

Oleodotto - 1.862,8 37,3% - 1.472,3 39,1% - 1.702,0 42,4% 

Via mare 220 2.073,1 41,5% 1.453 1.403,3 37,2% 170 1.382,0 34,4% 

Strada (ATB) 92.871 1.031,1 20,6% 74.529 873,4 23,2% 76.322 890,5 22,2% 

Ferrovia (FCC) 724 32,2 0,6% 364 18,4 0,5% 820 41,0 1,0% 

TOTALE kt  4.999,3   3.767,4   4015,5  
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I dati riportati in tabella 3.1.2 sono riferiti alla quota parte di materie prime e semilavorati introdotti inviati 

in carica impianti (Lavorato) e di semilavorati e prodotti finiti inviati direttamente a preparazione diretta di 

prodotti finiti (Blending).   I dati riportati nelle tabelle 3.1.3, 3.1.4 e 3.1.5 sono relativi invece alla totalità di 

materie prime, semilavorati e prodotti finiti introdotti e alla totalità dei prodotti in uscita.  A causa delle 

variazioni di stoccaggio a inizio e fine periodo di riferimento e in considerazione della quota parte dei 

prodotti utilizzati come combustibili interni, le somme algebriche dei dati delle varie tabelle possono non 

coincidere. 

 

Utilizzo degli impianti e recupero dello zolfo prodotto 
 

Refining Utilization: rapporto espresso in percentuale tra la Capacità di Distillazione Equivalente (EDC)1 

utilizzata e quella installata, questi dati sono tratti dal REPORT SOLOMON. 
 

Tabella 3.1.6 – Refining Utilization (%) 

(fonte: Funzione ASTEC) 

 2019 2020 2021 

Refining Utilization 64,46 52,47 58,38 

 

Bilancio dello zolfo: percentuale dello zolfo liquido recuperato, dello zolfo uscente come prodotti e dello 

zolfo uscente come emissioni rispetto allo zolfo totale in ingresso 
 

Tabella 3.1.7 – Bilancio dello zolfo 

(fonte: Unità PERF/AMB) 

  2019 2020 2021 

Zolfo totale in ingresso kt 112,9 75,7 82,2 

Zolfo uscente emissioni % 0,2 0,2 0,1 

Zolfo uscente nei prodotti % 83,0 82,8 82,5 

Zolfo uscente come zolfo % 16,8 17,0 17,3 

 

Nel triennio si registra un aumento della percentuale di zolfo in uscita come Zolfo (prodotto finito) e una 

riduzione della percentuale dello Zolfo in uscita nei prodotti; tali oscillazioni sono direttamente connesse 

alla variabilità di greggi che negli ultimi anni sono entrati in raffineria (greggi più “pesanti” comportano un 

contenuto di zolfo maggiore e viceversa).  

Il processo di recupero dello zolfo avviene nel complesso impiantistico Claus (Zolfo 1 e Zolfo 2) più SCOT. 

Annualmente viene effettuato un test analitico con l’ausilio di SGS, società leader nel campo specifico: nel 

corso di alcuni giorni, i tecnici prelevano campioni significativi di tutti gli stream coinvolti e determinano 

l’efficienza del sistema di recupero zolfo. Il rendimento del complesso Claus + SCOT valutato da SGS nel 

corso dell’ultimo test effettuato a ottobre 2020 è stato pari al 99,95%. La Raffineria effettua mensilmente 

una verifica del rendimento, secondo la formula riportata di seguito: 

 

 
 

I valori determinati mensilmente nel corso del 2020 sono risultati in linea con quelli di test. 

 
  

 
1 la Capacità di Distillazione Equivalente EDC è un dato elaborato dalla Società specializzata Solomon che permette il confronto delle 
prestazioni di impianti con caratteristiche diverse, riportando le capacità effettive ad una capacità equivalente di un impianto Topping. 

liquido zolfo di Quantitàemissioni nelle zolfo di Quantità

emissioni nelle zolfo di Quantità
1η

+
-=
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3.2 - CONSUMI ENERGETICI ED ELETTRICI  

 

La Raffineria di Livorno 
produce tramite la Centrale 
Termo Elettrica l’energia 
necessaria al 
soddisfacimento del suo 
fabbisogno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Raffineria ha come 
obiettivo la riduzione dei 
consumi energetici 
attraverso un utilizzo 
sempre più efficiente. 
Anche per questo ha 
implementato un Sistema di 
Gestione Energia conforme 
alla norma ISO 50001 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le necessità di approvvigionamento energetico presso l’Organizzazione vengono 

soddisfatte dalla produzione di energia elettrica e vapore da parte della Centrale 

Termo Elettrica della Raffineria. 

 

Le prestazioni energetiche della Raffineria 
 

Indice di efficienza energetica (EII): 

Si calcola come rapporto percentuale tra “risposta energetica” della Raffineria e 

“risposta energetica” standard. 

Rappresenta lo scostamento in termini di consumo energetico della Raffineria 

rispetto ad uno standard di riferimento calcolato attraverso metodica 

internazionale, che prende in considerazione raffinerie della stessa complessità e 

capacità di lavorazione. In accordo a tale metodologia per valori inferiori a 100 

(valore standard di riferimento), maggiore è lo scostamento migliore è l’indicatore 

e quindi l’indice energetico. 

Tale indice è correlato alle prestazioni della Raffineria in termini di:  

ü qualità dei prodotti finiti; 

ü grado di conversione del greggio in prodotti finiti pregiati;  

ü efficienza di combustione nei forni degli impianti di raffinazione; 

ü utilizzo dei combustibili. 

 

Negli ultimi anni la Raffineria si è sempre collocata ai primi posti per quanto 

riguarda l’efficienza energetica, confrontata con realtà analoghe a livello europeo. 

 

   

Figura 3.2.1 – Indice di efficienza energetica (EII) 
(fonte: Unità PPF)

 
Il dato 2021 è risultato essere sostanzialmente in linea rispetto alle performance dei 

precedenti due anni, consolidando la posizione della Raffineria in termini di 

efficientamento energetico. 
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Indicatore di consumo totale diretto di energia 

Si utilizza per esprimere il consumo energetico utilizzato per unità di prodotto 

lavorato. E’ calcolato come rapporto tra il consumo energetico annuo dell’intero 

sito, compreso quindi la quota parte di Centrale Termo Elettrica e Blender Oli, e la 

quantità di lavorato, costituito dalla somma di greggi e semilavorati introdotti in 

Raffineria e lavorati dagli impianti di produzione, entrambi espressi in kt.  

 

Figura 3.2.2 – Indice di consumo specifico di energia 

(fonte: calcolo RCSGI) 

 
 

L’andamento nel triennio mostra un consumo specifico di energia termica 

rapportato alla quantità di greggio lavorato in sensibile aumento nel 2020 e 2021, 

conseguente all’importante riduzione del quantitativo di greggio lavorato nel

periodo in dipendenza del prolungato periodo di emergenza sanitaria per Covid-19.

 

Focus Area – Il Sistema di gestione dell’Energia ISO 50001 

 

Dal marzo 2012 la Raffineria di Livorno ha ottenuto la certificazione energetica 

secondo la norma ISO 50001. 

L’iniziativa, seguita anche dalle altre raffinerie di Eni, è volta al raggiungimento 

di livelli di “eccellenza” nella efficienza operativa, prendendo in esame tutte le 

attività che contribuiscono al “business”, tra le quali trova adeguata collocazione 

l’Energy Conservation. In particolare la certificazione stimola all’individuazione 

di nuove azioni per la riduzione dei consumi energetici, o comunque per la loro 

ottimizzazione, e il rafforzamento dell’impiego dei sistemi di pianificazione e 

monitoraggio per assicurare il raggiungimento degli obiettivi nei tempi e nella 

misura prefissati che vengono illustrati di seguito. 

Nell’ambito del progetto sono stati organizzati Gruppi di lavoro specifici con il 

compito di definire e programmare, controllandone l’attuazione, le azioni 

necessarie a garantire il raggiungimento degli obiettivi di riduzione dei consumi 

energetici nel periodo considerato.  
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Tabella 3.2.1 – Tabella riepilogativa degli interventi che hanno portato  

a risparmi energetici nel corso del 2021 

Obiettivo Interventi 

Riduzione consumo 
di energia elettrica 

Raddoppio P264 (trasferimento fondo C264) - Zolfo 

Riduzione consumi 
di vapore serbatoi di 

stoccaggio 

Rifacimento coibentazione S. 150 

Rifacimento coibentazione S. 205 

Rifacimento coibentazione S. 209 

Rifacimento coibentazione S. 256 

Rifacimento coibentazione S. 284 

Rifacimento coibentazione S. 589 

 

 

 

Per saperne di più 
 

Consumi di energia 

Tabella 3.2.2 – Consumo di energia (2019-2021) 

  2019 2020 2021 

Consumo annuo di energia elettrica acquistata MWh 4.893 19.003 46.436 

Di cui da fonti rinnovabili MWh 165* 1.456* n.d.* 

Consumo annuo di energia elettrica autoprodotta MWh 291.427 239.358 213.902 

Di cui da fonti rinnovabili MWh 0 0 0 

Consumo totale annuo di energia elettrica MWh 296.320 258.361 260.338 

Consumo annuo di energia termica acquistata GJ 0 0 0 

Consumo annuo di energia termica autoprodotta GJ 5.428.801 5.123.787 4.798.311 

Consumo totale annuo di energia termica (vapore) GJ 5.428.801 5.123.787 4.798.311 

Nota: Fonte PPF 

Nota *: da Fuel Mix IDV GSE, dato 2019 consuntivo, dato 2020 preconsuntivo, dato 2021 preconsuntivo disponibile 

da luglio 2022. 

 

Nel 2021 in particolare si è registrato un incremento del quantitativo di energia elettrica acquistata, dovuto 

al periodo di fermata prolungata per manutenzione del turboelettrogeneratore TEG2 della CTE. 

L’andamento del consumo totale di energia elettrica nel triennio segue quello del rispettivo quantitativo di 

lavorato annuo. 
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3.3 - APPROVVIGIONAMENTO ED UTILIZZO DI RISORSA IDRICA 
 

La Raffineria di Livorno 
nel 2021 ha prelevato 
complessivamente circa 
3.600.000 metri cubi 
d’acqua.  
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
La Raffineria necessita di 
acqua ad uso potabile, 
industriale e antincendio 
 
 
 
 
 
 
 
La Raffineria di Livorno, 
oltre a poter attingere 
acqua da un pozzo 
sotterraneo e a prelevare 
acqua da un corpo idrico 
superficiale, riutilizza al 
proprio interno le acque 
depurate dal proprio 
Impianto di Trattamento 
Il riutilizzo consente un 
considerevole risparmio 
della risorsa idrica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’approvvigionamento idrico per soddisfare le necessità di disporre di acqua 

industriale (acqua demineralizzata, acqua degasata, acqua chiarificata), acqua ad uso 

antincendio e acqua potabile, avviene tramite corpi idrici superficiali e acquedotti. 

Di seguito si riportano i prelievi di acqua nel corso del triennio 2019-2021. 

 

Tabella 3.3.1 – Prelievi idrici della Raffineria (m3) 
(fonte: calcolo AMB) 

 

 2019 2020 2021 

Prelievo idrico totale 3.839.602 3.946.293 3.663.195 

 

 

Nel corso dell’ultimo triennio il valore di acqua prelevata si è pressoché assestato, con 

oscillazioni legate a situazioni contingenti quali ad es. maggiore piovosità (acqua 

meteorica) o maggiore evaporazione. 
 

L’utilizzo della risorsa idrica in Raffineria avviene: 

§ a scopo industriale tramite prelievo di acque superficiali con contratto con 

l’Azienda Servizi Ambientali di Livorno (ASA); 

§ a scopo potabile, attraverso la rete comunale pubblica dell’Acquedotto, 

dall'Azienda Servizi Ambientali di Livorno (ASA); 

§ a scopo antincendio, tramite riutilizzo parziale delle acque reflue di Raffineria 

e, in caso di necessità, mediante prelievo di acqua superficiale dal Fosso Acque 

Chiare. 
 

Nell’ambito dell’impiego di risorsa idrica in Raffineria si evidenzia anche il riutilizzo 

dell’acqua trattata dall’impianto TAE a reintegro del circuito di raffreddamento della 

Centrale Termo-Elettrica e per il circuito antincendio. 
 

 

Indicatore di prelievo idrico unitario 

Si calcola come rapporto tra l’acqua utilizzata espressa in m3 e le tonnellate di carica 

impianti. 

Figura 3.3.1 – Indicatore di prelievo idrico unitario m3/t 
(fonte: calcolo AMB) 
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Il sensibile incremento dell’indicatore nel 2020 e nel 2021 rispetto al 2019 è dovuto 

essenzialmente alla forte riduzione del quantitativo di lavorato annuo, conseguente 

alla riduzione della richiesta di prodotti finiti derivante dal prolungato periodo di 

emergenza sanitaria per Covid-19, cui non ha fatto riscontro una corrispondente 

riduzione del consumo idrico, necessario comunque per mantenere l’operatività della 

Raffineria (es. produzione e consumo vapore per mantenimento stoccaggio prodotti 

pesanti). 

 

Indice di riutilizzo acqua di scarico come reintegro torri raffreddamento della 

Centrale Termo-Elettrica 

Si calcola come percentuale di acqua proveniente da impianto TAE utilizzata sul totale 

del fabbisogno del reintegro del circuito di raffreddamento delle torri. 

 

Figura 3.3.2 – Indice di riutilizzo acqua di scarico come reintegro torri raffreddamento  
(fonte: ASTEC) 

 

Nel corso del 2021 si è registrato un decremento del valore dell’indicatore, 

conseguente ad una scarsa qualità dell’acqua di riutilizzo (trascinamento solidi 

sospesi), registrata in alcuni mesi dell’anno. 

Per saperne di più 
 

L’utilizzo della risorsa idrica 

Tabella 3.3.2 – Prelievi idrici (m3) 

(fonte: Unità ASTEC)  
 

  2019 2020 2021 

Acqua potabile (da acquedotto) 127.682 106.974 78.840 

Acqua antincendio (Fosso Acque Chiare) 0 0 0 

Acqua da Pozzo 0 0 0 

Acqua da corpi idrici superficiali 3.711.920 3.839.319 3.584.355 

TOTALE 3.839.602 3.946.293 3.663.195 
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3.4 - SCARICHI IDRICI 

 
Le acque reflue di 
Raffineria, dopo il 
trattamento presso 
l’impianto di depurazione 
interno, vengono in parte 
riutilizzate e le restanti 
scaricate nel Fosso Acque 
Chiare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I risultati delle analisi 
effettuate sugli scarichi 
idrici nell’ultimo triennio 
mostrano sempre presenza 
di inquinanti ben al di sotto 
dei limiti di legge, 
garantendo un ampio 
margine di sicurezza 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Raffineria di Livorno è dotata di un impianto di depurazione delle acque reflue 

e le acque trattate vengono successivamente scaricate in corpo idrico superficiale

a meno di parziale o completo riutilizzo delle stesse in loco. 

 

Alla gestione dell’impianto TAE della Raffineria è direttamente correlato 

l’aspetto ambientale scarico idrico in bacino naturale (Fosso Acque Chiare); tale 

aspetto, come evidenziato nel capitolo precedente, è legato alla quota parte di 

flusso idrico in uscita dal TAE non recuperato per reintegro torri raffreddamento 

della Centrale Termo-Elettrica e antincendio. 

 

Al fine di monitorare gli Aspetti ambientali significativi della Raffineria correlati 

alla gestione degli scarichi idrici, è stato identificato come indicatore di 

prestazione l’indice di conformità agli scarichi degli inquinanti più significativi. 

Dall’analisi degli andamenti di questo indice, descritti di seguito, si evidenzia un 

sostanziale rispetto dei limiti analitici e il rispetto pertanto della normativa 

vigente come previsto anche dal procedimento AIA. 

 

Indice di conformità agli scarichi degli inquinanti più significativi 

Si calcola come prestazione in percentuale della qualità dei reflui scaricati dal 

TAE e dallo scarico Salino della CTE rispetto ai limiti di legge vigenti. 

Tale indicatore evidenzia come tutti i parametri delle acque in uscita siano 

ampiamente al di sotto dei limiti normativi. 

 
Figura 3.4.1 – Indice di conformità degli scarichi idrici - TAE 

(fonte: calcolo AMB) 
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Figura 3.4.2 – Indice di conformità degli scarichi idrici - CTE 
(fonte: calcolo AMB) 

 
 

Anche per il 2021 si evidenzia un netto rispetto dei limiti di legge per entrambi 
gli scarichi, con indici sostanzialmente allineati a quelli degli anni recenti. 
 
 
 

Per saperne di più 

 

La Raffineria e gli scarichi idrici 
 

Di seguito si riportano le informazioni sul bilancio dei principali inquinanti emessi negli scarichi idrici di 

Raffineria. 

Tabella 3.4.1 – Inquinanti principali negli scarichi idrici (t) - TAE 

(Fonte: AMB – valore annuale da misure dirette) 
 

 2019 2020 2021 

Fosforo Totale (P) 1,3 1,4 1,0 

Azoto nitroso 0,1 0,08 0,06 

Azoto nitrico 6,1 9,4 10,84 

Azoto ammoniacale 2,0 1,5 4,6 

Oli Minerali 6,0 1,0 0,8 

SST 39,5 35,0 26,2 

COD 140,7 130,5 121,9 

BOD 52,0 77,8 55,7 

TOTALE SCARICATO (m3) 3.765.927 3.889.534 4.368.197 
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Tabella 3.4.1 bis – Inquinanti principali negli scarichi idrici (t) - CTE 
(Fonte: AMB – valore annuale da misure dirette) 

 

 2019 2020 2021 

Fosforo Totale (P) 0,002 0,002 0,00006 

Azoto nitroso 0,001 0,001 0,00004 

Azoto nitrico 0,074 0,113 0,004 

Azoto ammoniacale 0,020 0,053 0,002 

Oli Minerali 0,002 0,004 0,0001 

SST 0,305 0,457 0,014 

COD 0,608 0,694 0,022 

BOD 0,074 0,110 0,003 

TOTALE SCARICATO (m3) 73.950 73.068 9.172 

 

La significativa riduzione del quantitativo di inquinanti emesso dallo scarico CTE nel 2021 è dovuta alla 
interruzione dell’esercizio dello stesso e alla sua derivazione in ingresso al TAE, effettuata a partire da 
marzo 2021 e conseguente ad una problematica tecnico/qualitativa riscontrata sulla linea di scarico CTE. 
Per quanto sopra, non avendo a disposizione rilievi analiti allo scarico CTE, per la stima delle concentrazioni 
degli inquinanti e del quantitativo immesso, è stato preso a riferimento l’ultimo rilievo analitico effettuato 
nel quarto trimestre del 2020. 

 

Tabella 3.4.2 – Inquinanti principali negli scarichi idrici (concentrazione media mg/l) - TAE 

(Fonte: AMB - media annuale da misure dirette) 
 

 Limiti autorizzati (mg/l) 2019 2020 2021 

Fosforo Totale (come P) 10 0,34 0,36 0,23 

Azoto nitroso 0,6 0,03 0,02 0,01 

Azoto nitrico 20 1,61 2,42 2,48 

Azoto ammoniacale 15 0,53 0,39 1,05 

Oli minerali 5 1,60 0,27 0,19 

SST 80 10,50 9,00 6,00 

COD 160 37,35 33,55 27,90 

BOD 40 13,82 20,00 12,75 

 
Tabella 3.4.2 bis – Inquinanti principali negli scarichi idrici (concentrazione media mg/l) – CTE 

(Fonte: AMB - media annuale da misure dirette) 
 

 Limiti autorizzati (mg/l) 2019 2020 2021 

Fosforo Totale (come P) 10       0,03  0,03 0,01 

Azoto nitroso 0,6      0,01  0,02 0,004 

Azoto nitrico 20        1,01  1,54 0,39 

Ammoniaca 15        0,27  0,73 0,18 

Oli minerali 5        0,03  0,05 0,01 

SST 80        4,12  6,25 1,56 

COD 160        8,22  9,50 2,38 

BOD 40        1,00  1,50 0,38 

 
A causa della interruzione dell’esercizio dello scarico CTE e alla sua derivazione in ingresso al TAE, 
effettuata a partire da marzo 2021 e conseguente ad una problematica tecnico/qualitativa riscontrata sulla 
linea di scarico CTE., non è stato possibile effettuare rilievi analiti allo scarico CTE e pertanto, per la stima 
delle concentrazioni degli inquinanti e del quantitativo immesso, è stato preso a riferimento l’ultimo rilievo 
analitico effettuato nel quarto trimestre del 2020. 
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3.5 - EMISSIONI ATMOSFERICHE 

 

Uno degli aspetti ambientali 
significativi dei processi di 
raffinazione del greggio è 
l’emissione di sostanze 
inquinanti in atmosfera 
 
 
Le emissioni convogliate 
derivano principalmente 
dalle combustioni legate ai 
forni di processo degli 
impianti della Raffineria, i 
cui fumi sono collettati 
all’interno di camini 
 
 
Altre sostanze possono 
propagarsi in ambiente 
esterno, senza alcun 
convogliamento, dai 
serbatoi di stoccaggio, in 
quanto gli idrocarburi sono  
sostanze estremamente 
volatili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al fine di migliorare la 
qualità dell’aria, la Raffineria 
di Livorno è dotata di filtri e 
moderni sistemi di 
abbattimento dei vapori 
dei prodotti petroliferi e di 
sistemi di controllo della 
qualità dei fumi, nonché di 
efficaci modalità di gestione 
di eventuali emergenze che 
possano causare rilasci 
accidentali. 
 
 
Le concentrazioni e le 
quantità delle sostanze 
monitorate per legge, 
mostrano pieno rispetto 
dei limiti autorizzativi nel 
triennio considerato. 

Le emissioni della Raffineria possono essere ricondotte a due tipologie principali: 

- emissioni convogliate, originate dagli Impianti di processo e inviate a camini 

dedicati; 

- emissioni diffuse, che si propagano in ambiente esterno, senza alcun 

convogliamento, originate prevalentemente dal Parco Serbatoi. 
 

 

Emissioni convogliate 

La Raffineria di Livorno è dotata di 14 punti principali di emissioni convogliate, come 

evidenziato nella planimetria sotto riportata. 
 

Figura 3.5.1 – Punti di emissione convogliata della Raffineria di Livorno 

 

 
Nella planimetria sono stati evidenziati: 

· in giallo le ciminiere 

· in bianco le torce di emergenza 

· con la dicitura URV i punti di emissione relativi alle unità di recupero vapori 

 

Indice di conformità emissioni 

Si calcola come prestazione in percentuale della quantità delle emissioni convogliate 

rispetto ai limiti di legge vigenti separatamente per: 

- Bolla di Raffineria 

- Singoli camini GIC (Grandi Impianti di Combustione) di Raffineria 

- Singoli impianti CTE 
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Dal 01.01.2016 alcuni impianti 
della Raffineria sono stati 
definiti come Grandi Impianti 
di Combustione. Per tale 
motivo il MATTM ha definito 
per alcuni camini dei limiti 
ulteriori, ancor più 
stringenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fino al 2018 risultavano infatti in vigore due AIA per Raffineria e CTE 

(rispettivamente 498/2010 e 018/2011) con limiti autorizzativi diversi, a febbraio 

2018 l’AIA di Raffineria (32/2018) è stata riemessa a seguito riesame con l’inclusione 

di parte della CTE (Caldaia C e TG4/Caldaia D), mentre per l’impianto TG5/Caldaia E 

continua a rimanere vigente la precedente AIA di CTE (18/2011) per la parte di 

interesse. 

 

L’AIA 498/2010 relativa alla Raffineria ha fissato a partire dal 2011 limiti autorizzativi 

via via più restrittivi, per cui la Raffineria ha predisposto un nuovo assetto di utilizzo 

dei combustibili (aumento di fuel gas e riduzione di olio combustile) per i propri forni 

al fine di rispettare i limiti previsti. 

L’ultimo adeguamento ai limiti è stato effettuato come detto con l’AIA 32/2018 a 

partire dal febbraio 2018, data dalla quale i limiti si sono ulteriormente abbassati 

come riportato nella tabella sottostante. 

 

Tabella 3.5.1 – Limiti di legge per la Bolla di Raffineria (esclusi impianti CTE) 

mg/Nm3 2012 
fino al 15 set. 

2013 

dal 16 set. 2013 a 

gen. 2018 
da feb. 2018 

SO2 1050 1050 800 720 

NOx 450 450 250 230 

CO 150 150 100 - 

PST 45 45 30 - 

 

Con l’AIA 32/2018 del febbraio 2018 sono stati eliminati i limiti di CO e PST per la 

Bolla di Raffineria. 

 

A partire dal 1° gennaio 2016, a fronte del Decreto MATTM 297 del 23.12.2015, 

alcuni impianti di Raffineria sono stati individuati come Grandi Impianti di 

Combustione (GIC), per cui sono stati definiti dei limiti di emissioni per i singoli 

camini, riportati di seguito, ulteriormente aggiornati con l’emanazione della 

revisione AIA del febbraio 2018 con l’inserimento anche dei limiti per CO, seguita 

all’eliminazione dello stesso dai valori limite di Bolla. 

 

Tabella 3.5.2 – Limiti di legge per camini GIC di Raffineria 

Camino mg/Nm3 dal 2016 Da feb. 2018 

E1 

Topping 

SO2 800 400 

NOx 360 300 

CO - 90 

PST 23 20 

E4 Plat 

SO2 800 600 

NOx 345 300 

CO - 100 

PST 18,5 23 

E7 Lube 

SO2 800 600 

NOx 360 300 

CO - 100 

PST 23 23 
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La CTE ha anch’essa dei 
limiti sui propri impianti, i 
quali erano già definiti come 
Grandi Impianti di 
Distribuzione (GIC) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I limiti fissati dall’AIA 18/2011 per gli impianti della CTE, già considerati Grandi 

Impianti di Combustione (GIC), sono riportati nella tabella sottostante. 

Da febbraio 2018 i limiti per gli impianti Caldaia C e TG4/Caldaia D sono stati 

modificati a seguito dell’emanazione dell’AIA 32/2018, che ha ricompreso all’interno 

anche i due impianti suddetti, lasciando alla disciplina della precedente AIA 18/2011 

il solo impianto TG5/Caldaia E.  Successivamente, a seguito dell’emanazione del 

Decreto di riesame AIA 436/2021, da novembre 2021 sono stati variati anche i limiti 

per l’impianto TG5/Caldaia E.  

 

Tabella 3.5.3 – Limiti di legge per gli impianti CTE 

Camino mg/Nm3 dal 2016 dal 2018 
da           

nov. 2021 

Caldaia C 
NOx 100 100 100 

CO 100 50 50 

TG 4/ 

Caldaia D 

NOx 75 80 80 

CO 30 30 30 

TG5/ 

Caldaia E 

NOx 75 75 60[1] – 50[2] 

CO 30 30 25 
[1] limite giornaliero 

[2] limite annuale 

 

 

Nella figura seguente sono riportati gli indici di conformità delle emissioni 

atmosferiche per la Bolla di Raffineria. 

 

Figura 3.5.1 – Indice di conformità delle emissioni atmosferiche 

AIA di Raffineria - Emissioni di Bolla 

(fonte: calcolo AMB)

 
 

Nelle figure seguenti sono riportati gli indici di conformità delle emissioni 

atmosferiche per i camini della Raffineria assoggettati, tramite AIA, alla normativa 

sui Grandi Impianti di Combustione (GIC). 
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Figure 3.5.2 – Indice di conformità delle emissioni atmosferiche 

AIA di Raffineria - Camini GIC di Raffineria 

(fonte: calcolo AMB)
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Nella figura seguente sono riportati gli indici di conformità delle emissioni 

atmosferiche per i camini della CTE già assoggettati, tramite AIA, alla normativa sui 

Grandi Impianti di Combustione (GIC). 

 

Figura 3.5.3 – Indice di conformità delle emissioni atmosferiche 

Impianti CTE 

(fonte: calcolo AMB)

 
 

Come è possibile desumere dai grafici sopra riportati i limiti sono stati rispettati sia 
a livello di Bolla di Raffineria che di singolo camino GIC di Raffineria e di CTE. 
 
Indice delle emissioni per quantitativo annuale lavorato (carica impianti) 

Si calcola come quantità di inquinanti emessi complessivamente da tutti i camini di 

Raffineria costituenti la Bolla e dai camini della CTE (espressi in ton) per kt di greggio 

e semilavorati introdotti in carica agli impianti nell’anno di riferimento. 

 

Figura 3.5.4 – Emissioni atmosferiche per lavorato (t/kt) 
(fonte: AMB) 
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La Raffineria monitora anche 
le emissioni diffuse di 
Composti Organici Volatili 
da linee e impianti di 
trattamento acque e da 
caricamento dei prodotti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gli indicatori relativi a SO2 e PST mostrano negli anni una continua diminuzione ed 
assestamento a valori molto bassi, ad indicare una minore emissione dovuta ad una 
miscela di combustibile utilizzata maggiormente sostenibile (minore olio 
combustibile); i valori di NOx e CO rimangono praticamente costanti nel triennio. 

 

 

 

Emissioni diffuse 

Alle emissioni convogliate si aggiungono le emissioni diffuse di composti organici 

volatili (COV) e altri inquinanti organici/inorganici da linee ed apparecchiature, da 

vasche TAE, da serbatoi, da pensiline di carico e di alcune valvole di sicurezza (PSV - 

Pressure Safety Valve) non collettate a blow-down, oltre alle emissioni diffuse 

derivanti dagli impianti della CTE, assimilabili quasi interamente a COV metanici. 

 

La Raffineria stima le emissioni diffuse o fuggitive dei composti organici volatili (COV) 

da linee ed impianti di processo, da vasche di impianto di trattamento acque e da 

caricamento prodotti mediante l’utilizzo di fattori di emissione riportati nel Manuale 

Aziendale di Reporting Ambientale - ed. gennaio 2009, e derivanti da criteri di stima 

basati su studi di organismi internazionali (EPA, API, Concawe, Corinair). 

Relativamente alle emissioni diffuse da stoccaggio prodotti, la Raffineria utilizza 

fattori di emissione per VOC ricavati a partire dai risultati del software di calcolo 

TANKS 4.0 di U.S. EPA, in accordo a quanto previsto dalle prescrizioni AIA. 

 

Al fine di monitorare gli Aspetti ambientali significativi correlati alle emissioni diffuse 

e fuggitive di COV della Raffineria, è stato identificato come indicatore di prestazione 

Focus Area – Monitoraggio delle qualità dell'aria 

 

A gennaio 2010 è stato siglato un accordo tra la Provincia di Livorno, ARIAL e le 

singole aziende associate ARIAL, finalizzato all’integrazione tra la rete privata ARIAL 

e la rete pubblica, gestita dalla Provincia di Livorno tramite ARPAT locale. 

L’accordo prevede il potenziamento/adeguamento a cura ed onere ARIAL di due 

stazioni di rilevamento inquinanti e di una stazione meteo per il successivo 

inserimento nella rete pubblica, la dismissione delle restanti stazioni e quindi lo 

scioglimento della associazione ARIAL. 

Le aziende facenti parte di ARIAL, a fronte dei singoli accordi siglati con la Provincia 

di Livorno, contribuiranno alle spese di gestione della rete pubblica, con la 

possibilità di accedere in tempo reale ai dati rilevati da questa. 

Nelle more delle attività di smantellamento ed adeguamento delle proprie stazioni 

di monitoraggio, il rilevamento dati da parte ARIAL è stato sospeso; l’acquisizione 

dei dati di qualità dell’aria da parte della Raffineria per ulteriore controllo delle 

proprie emissioni riprenderà a valle della integrazione delle due reti in base anche 

alle modalità che saranno definite con la Provincia di Livorno ed ARPAT locale. 

 

Nel 2017 è stata stipulata una convenzione tra Regione Toscana, Provincia di 

Livorno, Comune di Collesalvetti e Eni, per l’installazione e la gestione di una 

stazione di monitoraggio della qualità dell’aria presso l’abitato di Stagno (attiva da 

gennaio 2018). 
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La Raffineria di Livorno 
rientra tra le attività 
soggette alle disposizioni 
della Direttiva Europea 
sull’Emission Trading 
 
Il mercato delle emissioni, 
disciplinato dalla direttiva, è 
uno strumento 
amministrativo finalizzato al 
controllo delle emissioni di 
gas serra 
 
A tali emissioni viene infatti 
attribuita una precisa 
quotazione monetaria, e ogni 
impianto soggetto alla 
direttiva comunitaria riceve 
un numero di quote come 
stabilito dal Piano Nazionale 
di Allocazione 
 

l’Indice emissioni di COV calcolato come COV complessivamente emessa in 

tons per kt di greggio e semilavorati introdotti in carica agli impianti nell’anno 

di riferimento. 
 

Figura 3.5.5 - Indice emissioni diffuse e fuggitive di COV per lavorato (t/kt) 
(Fonte: RCSGI) 

 
 

Il valore dell’indicatore ormai stabilizzato a seguito degli interventi effettuati 
continuamente con l’applicazione delle campagne di monitoraggio LDAR effettuate 
a partire dal 2011. 
Da segnalare che l’apporto fornito dai COV derivanti dagli impianti della CTE è molto 
limitato (ca. 2 t). 

 

 
Emissioni di gas serra 

La Raffineria ha provveduto all’implementazione di un sistema di controllo e 

monitoraggio delle emissioni di gas serra quali CO2, CH4 e N2O, attuando un sistema 

di gestione e raccolta dati in accordo con le disposizioni normative sull’Emission 

Trading, che impongono agli operatori dei siti produttivi disciplinati dalla Direttiva 

2003/87/CE di monitorare e registrare in modo appropriato le emissioni di GHG a 

partire dal 1° gennaio 2005. 

In particolare, la Raffineria di Livorno ha disciplinato il monitoraggio, la 

contabilizzazione ed il reporting delle emissioni di CO2, che da sola costituisce circa 

il 95% delle emissioni totali di gas serra della Raffineria, in una specifica procedura 

del SGI HSE al fine di garantire la validità ed il miglioramento della qualità dei dati 

riportati. 

La Raffineria dispone delle autorizzazioni alla emissione di CO2 n. 613 (Impianti 

Raffineria) e 614 (Impianti CTE), per il 2021 alla Raffineria sono state assegnate e 

rilasciate quote annue di CO2 pari a 448.516 (tCO2), per la CTE non sussistono invece 

quote di CO2 assegnate per la tipologia di attività esercitata. 

Le emissioni di CO2 consuntive per il 2021 sono state comunicate il 30/03/2022 con 

le comunicazioni COM 0000023079 (Aut. n. 613) e COM 0000023228 (Aut. n. 614). 

 

Al fine di monitorare gli aspetti ambientali significativi correlati alle emissioni di 

anidride carbonica, gas ad effetto serra della Raffineria, è stato identificato come 

indicatore di prestazione l’Indice emissioni di CO2. 
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Le quote vengono 
contabilizzate ogni anno 
dagli stabilimenti produttivi 
interessati. Le quote 
ricevute, risultanti eccedenti 
rispetto a quelle emesse, 
possono essere vendute sul 
mercato o conservate, 
mentre le quote mancanti 
devono essere acquistate 
sul mercato e restituite al 
Ministero dell'Ambiente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel protocollo di 
contabilizzazione 
dell’Emission Trading non 
sono comprese le emissioni 
di CO2eq da fughe di Fgas da 
impianti di raffreddamento e 
condizionamento.  Tali 
emissioni sono comunque 
trascurabili rispetto al 
totale contabilizzato con 
protocollo GHG. 
 
 
 

L’indice è calcolato come CO2 complessivamente emessa in tons dagli impianti di 

Raffineria e di CTE per kt di greggio e semilavorati introdotti in carica agli impianti 

nell’anno di riferimento. Il valore delle emissioni di anidride carbonica è quello 

calcolato ai fini del monitoraggio delle stesse, come richiesto dal recepimento 

nazionale della Direttiva europea 2003/87/CE. 

 

Figura 3.5.6 - Indice emissioni di CO2 per lavorato (t/kt) 

(Somma quota Raffineria e quota CTE) 
(Fonte: Operatore GHG)

 
 

Tabella 3.5.4 – Emissioni di CO2 RAF+CTE (tCO2) 

(Somma quota Raffineria e quota CTE) 
(Fonte: Operatore GHG) 

 

t 2019 2020 2021 

CO2 944.036 880.859 714.700 

 

Il valore 2021 mostra una diminuzione, dovuta alla fermata prolungata dell’impianto 

TG5 per manutenzione generale programmata, mentre il valore 2020 rispetto al 

valore 2019 è stato influenzato dalla riduzione di carica impianti, legata al periodo 

di emergenza sanitaria per Covid-19. 

Nei valori sopra riportati non sono ricomprese le emissioni equivalenti di CO2 

derivanti dalle fughe di Fgas da apparecchi di condizionamento e refrigerazione, in 

quanto non previste dal protocollo ETS e comunque ritenute trascurabili.  Si riporta 

comunque, a maggior dettaglio, il valore di emissioni di CO2 equivalente derivante 

dalle fughe di Fgas contabilizzate nell’anno 2021. 

Tabella 3.5.4 bis – Emissioni di CO2 eq da Fgas (tCO2 eq) 

Anno 2021 

(Fonte: MAN ELE-STRU) 

Fgas (kg) CWP tCO2 eq 

R407C 110,4 1.774 196 

R401A 16,2 2.088 34 
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Per saperne di più 
 

La produzione di emissioni atmosferiche è direttamente ed intrinsecamente correlata al processo di 

raffinazione, in particolare al funzionamento dei forni di combustione degli impianti, e al processo di 

generazione di energia e vapore da parte della Centrale Termo Elettrica (CTE). 

A tale attività sono correlati gli aspetti ambientali specifici di emissioni convogliate dei principali inquinanti 

quali SO2, NOx, polveri (particolato) e CO, previsti dalla “Bolla di Raffineria” e dai limiti sui camini della CTE. 

Le concentrazioni degli inquinanti e delle portate fumi sono ricavate come segue: 

 

NOx, CO e PST – Derivanti da misure sistema SMCE per i camini principali E1-Topping, E4-Plat 

ed E7-Lube e per i camini della CTE (NOx e CO), calcolate con fattori di emissione ricavati da 

prove di emissione specifiche per i camini minori E5-TIP, E9-HF2, E10-HF3 ed E11-Wax Vacuum. 

I valori di PST per i camini della CTE sono invece ricavati dalle misure effettuate mensilmente 

(Caldaia C e TG4/Caldaia D) o semestralmente (TG5/Caldaia E). 

SO2 – Derivante da misure sistema SMCE per i camini principali E1-Topping, E4-Plat ed E7-Lube 

e calcolati stechiometricamente, sulla base del contenuto di zolfo nei combustibili utilizzati, per 

i camini minori E5-TIP, E9-HF2, E10-HF3 ed E11-Wax Vacuum. I valori di SO2 per i camini della 

CTE sono invece ricavati dalle misure effettuate mensilmente (Caldaia C e TG4/Caldaia D) o 

semestralmente (TG5/Caldaia E). 

Portate fumi - Derivanti da misure sistema SMCE per i camini principali E1-Topping, E4-Plat ed 

E7-Lube, determinate mediante i coefficienti di calcolo della Tabella 1 dell’Allegato Tecnico al 

D.P.R. 416 del 26/10/2001 per i camini minori E5-TIP, E9-HF2, E10-HF3 ed E11-Wax Vacuum e 

per i camini della CTE. 

 

I quantitativi di inquinanti emessi sono ricavati come segue: 
 

SO2, NOx, CO e PST – Derivanti da calcolo automatico sistema SMCE per i camini E1-Topping, 

E4-Plat ed E7-Lube e per i camini minori E5-TIP, E9-HF2, E10-HF3 ed E11-Wax Vacuum. 

Per i camini della CTE sono ottenuti moltiplicando i fumi calcolati mediante i coefficienti di 

calcolo della Tabella 1 dell’Allegato Tecnico al D.P.R. 416 del 26/10/2001 per i valori di 

concentrazione ricavati da SMCE (NOx e CO) o dai valori di concentrazione misurati 

mensilmente o semestralmente (SO2 e PST). 

CO2 – Derivanti da calcolo secondo quanto previsto daI protocollo Emission Trading e riportati 

nelle relative comunicazioni convalidate. 

 

Tabella 3.5.5 – Emissioni atmosferiche convogliate (t) 

(fonte: AMB) 
 

 2019 2020 2021 

NOx 788,4 680,2 523,0 

SO2 514,2 287,7 192.6 

CO 129,1 120,4 129,0 
PST 13,3 6,4 3,1 
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Tabella 3.5.6 – Emissioni diffuse COV (t) 
(fonte: AMB) 

 

 2019 2020 2021 

Impianti movimentazione e stoccaggio 287,7 205,9 213,7 

Impianti di caricamento cisterne mobili 0,2 0,9 0,1 

Impianti di processo 100,6 43,5 36,1 

Impianti trattamento effluenti liquidi 55,4 20,0 43,6 

Impianti CTE 2,1 1,9 2,0 

TOTALE COV EMESSO 446,0 272,2 295,4 
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3.6 – GESTIONE DEI RIFIUTI 

 

Circa il 60% dei rifiuti 
originati dalla Raffineria di 
Livorno sono costituiti da 
“Rifiuti speciali non 
pericolosi” quali: 
una parte dei “Fanghi 
prodotti dal trattamento in 
loco degli effluenti” e 
”Ferro ed Acciaio” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La produzione di rifiuti è correlata a tutte le principali attività che si svolgono in 

Raffineria, direttamente legata sia alle fasi di processo, sia agli interventi di 

manutenzione, sia al funzionamento dei servizi ausiliari (impianto TAAE). 

Da essa derivano numerosi aspetti ambientali specifici, quali ad esempio la 

produzione di melme dall’inertizzazione dei fanghi TAAE, la raccolta differenziata 

di rifiuti pericolosi e non pericolosi, la produzione e l’accumulo dei rifiuti all’interno 

del sito in aree attrezzate per il deposito temporaneo, lo smaltimento degli stessi 

all’esterno, la gestione dei rifiuti contenenti amianto. 

La figura successiva mostra la composizione dei rifiuti prodotti nel 2021. 

 
Figura 3.6.1 – Rifiuti conferiti anno 2021 

(fonte: HSE/AMB) 
 

 
 

  
Figura 3.6.2 – Trend rifiuti conferiti (2019-2021) 

(fonte: HSE/AMB) 
 

 
 

Nel 2020 e nel 2021 si è assistito ad una importante riduzione della produzione 
rifiuti rispetto ai due anni precedenti, dovuta alla riduzione della operatività di 
Raffineria a seguito del periodo prolungato di emergenza sanitaria per Covid-19. 
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Il recupero di materiale 
consente da un lato di 
diminuire la portata degli 
impatti sull’ambiente 
derivanti dallo smaltimento 
in discarica o 
dall’incenerimento dei 
rifiuti, dall’altro di ridurre 
il consumo di materie 
prime che possono essere 
riutilizzate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Indice di recupero dei rifiuti 
E’ il rapporto tra il quantitativo di rifiuti inviati a recupero (t) ed il quantitativo totale 

di rifiuti prodotti dalla Raffineria (t). 

 

Figura 3.6.3 – Indice di recupero dei rifiuti (2019-2021) 
(fonte: calcolo AMB)

 
Nel 2020 e nel 2021 si è assistito ad un importante incremento della percentuale 

dei rifiuti inviati a recupero sul totale, conseguenza del consolidamento delle 

azioni già messe in atto negli anni passati, ma anche della differente distribuzione 

delle tipologie di rifiuti prodotti dovuto al rallentamento dell’operatività di 

Raffineria a causa del prolungarsi della situazione di emergenza sanitaria per 

Covid-19. 

 

Indicatore di produzione unitaria rifiuti 

Esprime il rapporto tra la quantità di rifiuti pericolosi e non pericolosi prodotti 

espressa in tonnellate (t) e la quantità di prodotto lavorato, costituito dalla somma 

di greggi e semilavorati introdotti in Raffineria e lavorati dagli impianti di 

produzione, espressa in migliaia di tonnellate (kt). 
 

Figura 3.6.4 – Produzione unitaria rifiuti (t/kt) 
(fonte: calcolo AMB)

 
 

 

I valori degli indici 2020 e 2021 risentono della riduzione dell’operatività di 
Raffineria a seguito del periodo prolungato di emergenza sanitaria per Covid-19. 
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Per saperne di più 
 

Tabella 3.6.1 – Produzione totale di rifiuti (t)  

  2019 2020 2021 

Pericolosi a smaltimento 3.669 16,1% 2.302 22,6% 1.606 15,3% 

Pericolosi a recupero 850 3,7% 1.132 11,1% 2.581 24,6% 

Non pericolosi a smaltimento 8.926 39,2% 162 1,6% 280 2,7% 

Non pericolosi a recupero 9.335 41,0% 6.611 64,8% 6.037 57,5% 

TOTALI 22.780 100,0% 10.207 100,0% 10.504 100,0% 

 

 

Tabella 3.6.2 – Principali tipologie di rifiuti conferiti (2019-2021) 

  Quantità (t) Percentuale (%)   

Descrizione Rifiuto  Provenienza 2019 2020 2021 2019 2020 2021 Cod EER Destinazione 

Fanghi prodotti dal 
trattamento in loco 

degli effluenti 

Impianto 
Trattamento 

Effluenti 
1.278 1.545 1.080 5,6% 15,1% 10,3% 

05 01 09* 
05 01 10  

smaltimento  

Ferro e acciaio 
Demolizione di 

impianti 
obsoleti 

1.688 883 1.339 7,4% 8,6% 12,8% 17 04 05 recupero 

Terra e rocce, 
contenenti sostanze 

pericolose 

Lavori di 
manutenzione 

901 604 1.564 4,0% 5,9% 14,9% 
17 05 03* 
19 13 01* 

recupero/ 
smaltimento 

Terra e rocce diverse 
da 17 05 03* e        

19 13 01* 

Lavori di 
manutenzione 

9.441 2.262 1.419 41,4% 22,2% 13,5% 
17 05 04 

  19 13 02 
recupero 

Rifiuti misti 
dell'attività di 
costruzione e 
demolizione e 

Imballaggi in metallo 

Lavori di 
manutenzione 

2.512 1.729 1.572 11,0% 16,9% 15,0% 
17 01 07 
17 03 02 

15 01 10* 

recupero/ 
smaltimento 

Acque contaminate 
Lavori di 

manutenzione 
381 80 71 1,7% 0,8% 0,7% 16 10 01* smaltimento 

Acque non 
contaminate 

Lavori di 
manutenzione 

1.868 - - 8,2% 0,0% 0,0% 16 10 02 smaltimento 

Fanghi da 
chiarificazione 

acque 

Impianto 
Chiarificazione 

2.189 1.919 1.659 9,6% 18,8% 15,8% 19 09 02 recupero 

TOTALE delle principali tipologie 20.258 9.022 8.705 89% 88% 83%   

Quantità totale 22.780 10.207 10.504      
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3.7 – PROTEZIONE DEL SUOLO/SOTTOSUOLO E DELLA FALDA  
 

 

Per minimizzare i rischi di 

dilavamento di inquinanti in 

falda, le aree degli impianti 

sono pavimentate e 

delimitate da cordoli che 

convogliano gli eventuali 

spandimenti alla rete 

fognaria della Raffineria. 

 

 

 

Tutte le apparecchiature di Raffineria possono dar luogo, in caso di 

malfunzionamento o rottura, a perdite di prodotti inquinanti. Al fine di 

minimizzare i rischi di contaminazione del suolo/sottosuolo quasi tutte le aree 

d’impianto sono pavimentate e delimitate da cordoli di contenimento, con la 

possibilità di segregare gli eventuali spandimenti al fine di una loro pronta 

rimozione da parte di ditta terza specializzata. 

 

I più significativi fenomeni di 

inquinamento da idrocarburi 

nel sottosuolo in 

corrispondenza della 

Raffineria, sono da 

considerarsi “datati”. 

Il Sito di Interesse Nazionale (SIN) di “Livorno” è stato istituito con il D.M. 18 

settembre 2001 n.468 e perimetrato dal Decreto del Ministero dell’Ambiente del 

24 febbraio 2003. 

 

A seguito della prima perimetrazione del SIN, nel gennaio 2004 Eni (al tempo, 

all’interno del sito, rappresentata dalla Raffineria di proprietà Divisione Refining 

& Marketing, dallo Stabilimento Produzione Lubrificanti (STAP) e dalla Centrale 

Termoelettrica di proprietà Enipower) ha presentato alle Autorità Competenti il 

"Piano della Caratterizzazione Ambientale ai sensi del D.M. 471/99". 

 
 

Nel periodo 2004-2009 la 

Raffineria ha eseguito l’intera 

Caratterizzazione del sito. 

 

Attività di caratterizzazione svolte e Progetti di Bonifica 

 

Le attività di caratterizzazione dell’intero sito sono state condotte dal 2004 al 

2009 ed i relativi risultati presentati nello stesso lasso di tempo. 

 

La Raffineria ha presentato 

ad oggi il progetto di “Messa 

in sicurezza operativa della 

falda (MISO)”, sviluppato sulla 

base del “Modello numerico 

densità dipendente 3D per il 

dimensionamento del 

barrieramento idraulico”. 

A luglio 2014 la Raffineria ha inviato al MATTM e agli EE.PP. interessati i 

documenti “Modello idrogeologico fase 1 (fronte certo)” e “Progetto di Messa in 

Sicurezza Operativa fase 1 confine Sud-Ovest (fronte certo)”. 

 

Tra il 2012 ed il 2016 ha inviato al MATTM e agli EE.PP. interessati i seguenti 

documenti principali: 

- documento “Analisi di Rischio sito-specifica ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i.”; 

- documento “Modello numerico densità dipendente 3D per il 

dimensionamento del barrieramento idraulico – Raffineria di Livorno – eni 

spa”; 

- documento “Progetto di Messa in Sicurezza Operativa (MISO)”. 

 

A seguito della ricezione dei diversi pareri sui succitati documenti, la Raffineria ha 

inviato: 

- a novembre 2017 il documento “Analisi di Rischio sito-specifica ai sensi del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i.”; 

- a maggio 2018 il documento “Progetto di Messa in Sicurezza Operativa 

(MISO)”; 

- a settembre 2018 il documento “Progetto di Messa in Sicurezza Operativa 

(MISO)” revisionato a seguito delle note MATTM di agosto 2018; 
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- a dicembre 2019 il documento “Analisi di Rischio sito-specifica ai sensi del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i.” revisionato a seguito delle note MATTM. 

- a dicembre 2020 il documento “Analisi di Rischio sito-specifica ai sensi del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i.” revisionato a seguito delle note MiTE. 

 

A ottobre 2018 il Ministero ha comunicato che gli Enti di Controllo prendevano 

atto di quanto riferito dall’Azienda a settembre 2018 e che l’approvazione del 

progetto di MISO delle acque di falda era subordinata al completamento dell’iter 

di approvazione dell’Analisi di rischio sito-specifica, attualmente in corso di 

istruttoria da parte dell’Autorità competente. 

 

Nel periodo 2006-2014 la 

Raffineria ha proceduto 

all’installazione di 42 sistemi 

di Messa in sicurezza delle 

acque di falda in 

corrispondenza di altrettanti 

piezometri della rete di 

monitoraggio. 

Attività di Messa in Sicurezza della Falda 

Ad oggi presso la Raffineria e sue pertinenze (Darsena Ugione e Darsena Petroli) 

sono attivi 42 sistemi di MISE, attivati a più riprese tra il mese di marzo 2006 ed il 

mese di giugno 2014 (ad eccezione del punto denominato Pozzetto A, la cui 

attivazione presso l’impianto GPL è avvenuta nel mese di giugno 2000), con invio 

delle acque emunte all’impianto di trattamento acque effluenti (TAE) di 

stabilimento (come da autorizzazione ricevuta con Atto Dirigenziale della 

Provincia di Livorno n. 117 del 27 luglio 2009, recepita anche all’interno della 

Autorizzazione Integrata Ambientale DVA-DEC-2010-0000498 del 6 agosto 2010) 

e confermata dall’Autorizzazione Integrata Ambientale DVA-DEC-0000032 2 

febbraio 2018. 

 

I criteri che hanno portato Eni ad attivare i sistemi di MISE sono quelli previsti 

dall’art. 240, comma 7 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., con particolare riferimento a: 

- presenza di prodotto surnatante;  

- hot spot di contaminazione (concentrazioni dei contaminanti > 10 volte la 

CSC, salvo sporadiche eccedenze rientrate nei monitoraggi successivi);  

- non conformità ai limiti di legge in prossimità dei confini di Raffineria ed in 

aree esterne;  

- specifiche prescrizioni/osservazioni formulate dalle PPAA. 

 

I sistemi di MISE sono 

verificati giornalmente da 

personale tecnico 

qualificato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Trimestralmente viene 

svolto il monitoraggio delle 

acque emunte dai sistemi di 

MISE 

Negli anni le attività presso tali sistemi hanno riguardato la corretta gestione e 
manutenzione degli stessi, mediante quotidiana verifica degli impianti di MISE 
tramite personale tecnico qualificato. I controlli di routine prevedono: 
 

· il controllo del corretto funzionamento degli impianti installati e di tutte 

le parti meccaniche ed elettriche degli stessi (es. pompe, compressori 

etc…); 

· la verifica dell’integrità di tutte le tubazioni associate all’impianto; 

· eventuali manutenzioni di carattere ordinario e straordinario; 

· le letture dei conta litri/conta colpi; 

· l’annotazione della frequenza di funzionamento della pompa e della 

pressione di alimentazione. 

 

Trimestralmente sono eseguiti i monitoraggi delle acque emunte dai sistemi di 
MISE. 
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Nel corso degli ultimi anni 

la rete di monitoraggio è 

stata ricondotta a 114 

piezometri: 93 (inclusi i 42 

in MISE) relativi alla falda 

superficiale e 21 relativi agli 

acquiferi profondi. 
 

Sistema di monitoraggio 

 

Come riportato nel documento “Proposta Nuovo Protocollo di Monitoraggio della 

Falda superficiale e della Falda Profonda”, condiviso ed inviato ad ARPAT con nota 

RAFLI DIR 61/270-2015 FL/ff del 7 Agosto 2015 e da quest’ultima inviato al 

MATTM con nota LI.01.23.06/10.26 del 18/08/2015, la rete di monitoraggio 

attuale della falda acquifera è ad oggi dotata di: 

· 51 piezometri superficiali; 

· 42 piezometri in MISE; 

· 21 piezometri profondi. 

 

Semestralmente viene 

svolto il monitoraggio delle 

acque della falda 

superficiale e 

trimestralmente/semestral

mente quello degli acquiferi 

profondi. 

Sono svolte le seguenti sessioni di campionamento:  

· monitoraggio delle acque della falda superficiale a cadenza semestrale per 

51 piezometri; 

· monitoraggio delle acque della falda profonda a cadenza trimestrale per 13 

piezometri e semestrale per ulteriori 8 piezometri; 

· monitoraggio delle acque della falda superficiale a cadenza trimestrale per 

42 piezometri in MISE. 

 

Trimestralmente sono inoltre rilevate le freatimetrie sia della falda superficiale 

che della falda profonda. 

 

Di seguito si riportano: 

- mappa della rete piezometrica superficiale di Raffineria; 

- mappa della rete piezometrica profonda di Raffineria; 

- mappa della rete piezometrica delle Darsene Ugione e Petroli; 
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Per saperne di più  
Il monitoraggio delle acque di falda 

A seguito dei monitoraggi periodici condotti sulle acque di falda superficiale e profonda, l’attivazione degli 

ultimi sistemi di MISE, secondo quanto previsto dall’art. 240, comma 7 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., risale al 

2014 (n. 7 piezometri). 

 

Negli anni tra il 2018 ed il 2021: 

- non si sono mai verificate condizioni che comportassero l’attivazione di sistemi di MISE per i 

piezometri intestati sulla falda superficiale; 

- non si sono mai riscontrati superamenti a carico delle CSC per quanto riguarda le acque prelevate dai 

piezometri intestati sulla falda profonda, confermando quindi l’assenza di contaminazione di 

quest’ultima; 

- si sono continuati a riscontrare superamenti delle CSC in prossimità dei piezometri più critici e per i 

quali si erano già attivati i sistemi di MISE. 

 

Nella seguente tabella si indica la percentuale di superamenti delle CSC relative ai parametri HC tot e 

benzene previste dal D. Lgs 152/06, nelle campagne di monitoraggio trimestrali sui piezometri in MISE del 

quadriennio 2018 - 2021: 

 
2018 2019 2020 2021 

HC tot benzene HC tot benzene HC tot benzene HC tot benzene 

n. punti campionati 156 156 156 156 

% di superamenti 14% 3% 12% 3% 14% 3% 14% 2% 

 

L’obiettivo dei sistemi di MISE, in attesa che venga realizzato il progetto di messa in sicurezza operativa 

(MISO), non è quello di rimuovere la contaminazione hot spot dalla falda superficiale, bensì di impedirne 

l’esportazione al di fuori del sito. 
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3.8 – EMISSIONI ACUSTICHE  
 
Presso la Raffineria sono 
state condotte analisi per 
valutare lo stato del clima 
acustico presente in 
prossimità del sito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I rilievi acustici, eseguiti al 

perimetro della Raffineria 

con tutti gli impianti in 

funzione ed in fase di 

riavviamento degli stessi, 

indicano che il valore delle 

emissioni sonore è 

compatibile con il piano di 

classificazione acustica 

comunale. 

 

 

Nel rispetto della Legislazione vigente in materia sono state condotte analisi sulla 

componente rumore, allo scopo di fornire una valutazione dello stato attuale del 

clima acustico presente nell’area limitrofa al sito. 

 

Scopo di questo genere di indagini è determinare l’eventuale sussistenza di elementi 

di criticità per il rispetto dei limiti normativi vigenti ed applicabili ai ricettori posti 

nelle adiacenze delle aree industriali. È esclusa dalla seguente trattazione la 

valutazione di aspetti inerenti l’igiene del luogo di lavoro. 

 

Inquadramento acustico 

L’analisi della cartografia allegata ai Piani permette di osservare che l’area della 

Raffineria che insiste sul territorio del Comune di Collesalvetti è stata assegnata alla 

classe V, mentre quella che insiste sul territorio del Comune di Livorno è stata 

assegnata alla classe VI (Aree esclusivamente industriali), così come definite dal 

D.P.C.M. 14/11/1997. La tabella 3.8.1 riporta i limiti del PCCA applicabile allo 

stabilmente. 

Tabella 3.8.1 – Limiti del PCCA 

 
 

La Figura 3.8.1 mostra un estratto della vigente zonizzazione acustica per l’area in 

esame. 

 

Figura 3.8.1 – Estratto del Piano di Classificazione Acustica dei Comuni di Livorno (LI), Pisa 

(PI), Collesalvetti (LI) 
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Ultimo monitoraggio effettuato 

In accordo alle prescrizioni AIA, a dicembre 2020 è stata effettuata una campagna di 

misura per mezzo di 8 centraline di monitoraggio e contestuale rilievo del traffico, 

confermando nella sostanza il rispetto dei limiti previsti dai rispettivi Piani di 

Classificazione Acustica adottati dai Comuni di Livorno e di Collesalvetti sia durante 

le fasi di normale funzionamento degli impianti che durante le fasi di riavviamento. 
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 3.9 – ELETTROMAGNETISMO E RADIAZIONI IONIZZANTI  
 

In tutti gli ambienti della 
Raffineria di Livorno i livelli 
di campo 
elettromagnetico generati 
alle alte frequenze sono 
ampiamente al di sotto dei 
limiti previsti dalle leggi 
vigenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In Raffineria sono presenti 
alcune apparecchiature 
contenenti sorgenti 
radioattive, utilizzate per 
effettuazione di misure ad 
alta precisione. 
L’utilizzo di queste 
apparecchiature avviene nel 
rispetto delle leggi vigenti in 
materia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le indagini sono state effettuate valutando l'eventuale esposizione a livelli di 

campo paragonabili ai livelli di azione inferiori fissati dalla vigente normativa 

europea 2013/35/UE (recepito in Italia con D. Lgs 159/16). 

Dai risultati delle indagini ambientali si evince che i valori di campo elettrico e di 

induzione magnetica, presenti nelle aree della Raffineria durante il corso del 

normale esercizio, risultano essere inferiori ai livelli di azione stabiliti a tutela dei 

lavoratori.  

Ulteriori indagini sono state effettuate nei mesi di marzo e aprile 2021, adottando 

i criteri e le metodologie previste dalla opi hse 009 eni spa it r02 del 18/01/2021 

“La valutazione dell’esposizione a campi elettromagnetici (0 Hz – 300 GHz)”, oltre 

che dai riferimenti normativi riportati nella apposita relazione. 

Con riferimento alle radiazioni ionizzanti, in Raffineria sono presenti 

apparecchiature contenenti sorgenti radioattive sigillate. Tali sorgenti (in totale 

5) sono rilevatori utilizzati per l’effettuazione di misure presso l’impianto 

Platforming della SOI Carburanti.  

Un’altra potenziale fonte di radiazioni ionizzanti è rappresentata dall’esecuzione 

di radiografie industriali all’interno della Raffineria, attività svolta secondo quanto 

stabilito nelle apposite procedure interne, previo rilascio dell’apposito “Permesso 

di accesso ed esecuzione di Radiografie Industriali” rilasciato dalle funzioni 

responsabili competenti di Raffineria. Al fine di tutelare il personale presente 

nelle sale controllo durante le attività radiografiche sono stati installati dei 

dosimetri ambientali. 

Semestralmente vengono effettuate dall’Esperto di Radioprotezione, nominato 

dal D.L. per l’incarico della Sorveglianza Fisica della Protezione relativa alla 

detenzione ed all’impiego di fonti radiogene, verifiche periodiche al fine di una 

corretta valutazione del rischio associato alle fonti radiogene.  I valori riscontrati 

sulle sorgenti rispettano i limiti di dose stabiliti dalla vigente normativa per i 

Lavoratori non esposti e la Popolazione ed anche le dosimetrie ambientali 

rilevano dati di dose integrata inferiori ai limiti stabiliti. 

Nel maggio 2016 la Raffineria, tramite Eni Radi, ha verificato l'eventuale presenza 

di Radon nei locali del Tecnico Marittimo della Darsena Petroli (campagna 

conclusasi a Maggio 2017). I risultati hanno evidenziato che non vi sono stati 

superamenti dei Livelli di azione secondo la normativa vigente. 
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3.10 – SOSTANZE PARTICOLARI (AMIANTO, FIBRE VETROSE, GAS TOSSICI) 
 

Amianto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fibre vetrose 

 
 
 

 

 

Gas tossici 

 

 

 

L’ultimo aggiornamento del censimento è stato effettuato il  29 Novembre 2019  

(Documento interno rev. 22) dal quale risulta che attualmente l’amianto è 

presente solo in forma di coibente e confinato e che le aree sono etichettate e 

sottoposte a monitoraggio semestrale, volto a verificare lo stato di conservazione 

dei manufatti e lo stato delle etichettature. 

Nell’organizzazione della Raffineria il “Responsabile Amianto”, ai sensi del ex D.M. 

06-09-94, è individuato nel Responsabile della funzione aziendale SERTEC. 

Nel Dicembre 2019 è stato effettuato, inoltre, l’aggiornamento del “censimento 

dei materiali contenenti amianto” da parte del Laboratorio di Igiene Industriale – 

Centro Regionale Amianto Dipartimento di Prevenzione - ASL Viterbo. 

A marzo 2022 sono state eseguiti dalla ASL di Viterbo campionamenti e analisi 

con tecnica analitica SEM, in continuità con quelli svolti negli anni precedenti, 

volti alla verifica della eventuale contaminazione ambientale da fibre 

aerodisperse con particolare riferimento a quelle di amianto. La revisione del 

censimento è prevista nell’anno in corso. 

Ad oggi proseguono le attività di rimozione dei quantitativi di amianto censiti 

inizialmente, con previsione di completamento per fine 2023. 

 

 

La Raffineria utilizza le fibre vetrose, la lana di vetro e la lana di roccia come 

coibentanti di apparecchiature e tubazioni con temperature di esercizio sino ai 

700°C.  In prossimità degli impianti dove è stata censita la presenza di fibre 

vetrose artificiali, è stata apposta idonea cartellonistica.  

 

In Raffineria è presente il gas tossico Disolfuro di Carbonio in quantità inferiore a 

5 litri, per il quale vengono ottemperati gli obblighi normativi e per la cui gestione 

è presente un utilizzatore dotato di apposito patentino.   
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3.11 – BIODIVERSITÀ 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non essendo disponibili studi specifici sulla biodiversità dell’area di insediamento, si 

riportano alcune sintetiche informazioni relative all’ecologia del territorio, e alla 

presenza di elementi naturali maggiormente correlati alla conservazione della 

varietà animale e vegetale. 
 

La Raffineria si colloca nella zona industriale di Stagno a nord della città. Nell’area 

esterna circostante il muro di cinta sono ubicate aree residenziali, commerciali e 

agricole. Nella zona non si rileva la presenza di aree ad elevato grado di naturalità. 

Ad alcuni chilometri di distanza dall’area industriale si segnala la presenza di tre Aree 

Naturali Protette di Interesse Locale (Foresta di Montenero, Foresta di Valle 

Benedetta, Territorio Forestale Privato/Torrente Chioma) che costituiscono parte 

del Sistema delle Aree Protette dei Monti Livornesi. 

 

Nella tabella seguente si riportano alcune informazioni legate all’uso del suolo della 

Raffineria di Livorno, ovvero le superfici complessivamente occupate e le aree 

edificate al loro interno. 

Le aree non occupate da edifici sono occupate da parcheggi e viabilità interna, aree 

di deposito materiali e rifiuti, impianti di trattamento acque, serbatoi e relativi 

bacini di contenimento, sottostazioni elettriche e da aree non pavimentate. 
 

Tabella 3.11.1 – Uso del suolo 

 

superficie occupata dal sito m2 1.434.905 % 100 

superficie edificata m2 198.193 % 14 

superficie impermeabilizzata m2 723.578 % 50 

superficie orientata alla natura interna al sito m2 0 % 0 

superficie orientata alla natura esterna al sito m2 45.000 % 3 

perimetro del sito m 5.670 % 100 

perimetro del sito confinante con area industriale m 1.420 % 25 

perimetro del sito confinante con area commerciale m 360 % 6 

perimetro del sito confinante con area agricola m 0 % 0 

perimetro del sito confinante con area naturale m 665 % 12 

perimetro del sito confinante con area residenziale m 0 % 0 

perimetro del sito confinante con altro (strade, 
ferrovie, parcheggi ecc.) 

m 3.225 % 57 

 
La superficie orientata alla natura indicata in tabella 3.11.1 è costituita da un’area 

situata immediatamente all’esterno del sito in direzione Nord – Nord Est, che in 

passato si è provveduto a piantumare a pioppeto, così da ricreare un ambiente 

naturale che funge da cuscinetto nei confronti della viabilità esistente lungo tale 

direzione. 

 

Indicatore di Utilizzo del suolo 

Esprime l’utilizzo del suolo calcolato come rapporto tra la superficie edificata (m2) ed 

il lavorato annuo (kt). 
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Figura 3.11.1 – Indicatore di Utilizzo del Suolo Raffineria di Livorno (m2/kt) 

 
L’indice calcolato per gli anni 2020 e 2021 risente della contrazione del quantitativo 

di lavorato nell’anno, dovuta al periodo di emergenza sanitaria per Covid-19. 

 
Focus Area – la biodiversità 

Il termine “biodiversità” compare nella letteratura scientifica internazionale 

soltanto alla fine degli anni Ottanta e la frequenza del suo utilizzo aumenta in 

modo esponenziale nell’arco dell’ultimo decennio. 

La biodiversità può essere descritta e considerata a tre diversi livelli: diversità 

degli ecosistemi naturali, diversità genetica e diversità specifica. Tuttavia 

comunemente la biodiversità è intesa come “ricchezza di specie” cioè numero 

complessivo di specie presenti in una regione. 

Sono diversi i fattori che influenzano la biodiversità: l’incremento delle aree 

urbanizzate, i cambiamenti climatici, l’eutrofizzazione, la frammentazione dei 

biotopi, l’uniformità e la staticità del paesaggio, l’introduzione di specie esotiche. 

L’interesse per la biodiversità e per la sua tutela è aumentato nel tempo e nel 

1992 essa è stata riconosciuta come una delle tre emergenze a livello globale 

individuate dalla Conferenza delle Nazioni Unite sull’Ambiente e lo Sviluppo di Rio 

de Janeiro del 1992 e, come tale, oggetto della Convenzione delle Nazioni Unite 

sulla Diversità Biologica, entrata in vigore il 29 dicembre 1993 e da allora ratificata 

da 183 nazioni (tra cui l’Italia). 

Secondo tale Convenzione i Paesi contraenti devono “identificare le componenti 

della biodiversità, importanti per la conservazione e l’uso sostenibile delle risorse 

naturali, i processi e le categorie di attività che hanno o che possono 

probabilmente avere impatti negativi significativi sulla conservazione e l’uso 

sostenibile della biodiversità…” 
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SEZIONE 4 – PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO AMBIENTALE 

Il Programma di 

Miglioramento 

Ambientale della 

Raffineria di Livorno è 

costituito dagli 

interventi, previsti tra 

quelli inseriti nel Piano 

Quadriennale 

Investimenti di 

Raffineria, che 

presentano finalità 

totalmente o 

parzialmente ambientali. 

 

Gli Interventi Ambientali 

così definiti sono volti a 

perseguire il 

miglioramento delle 

prestazioni 

dell’organizzazione.  

 

 

Il Programma di 

Miglioramento 

Ambientale contiene al 

suo interno: 

- identificazione e 

descrizione degli 

interventi e degli 

obiettivi ambientali 

correlati; 

- riferimento agli aspetti 

ambientali interessati 

dall’intervento; 

- indicazione di tempi, 

risorse, e funzioni 

responsabili; 

- risorse economiche con 

riferimento al Budget di 

Raffineria. 

 

 

Nell’ottica del miglioramento continuo promosso dalla norma ISO 14001 e dal Regolamento 

EMAS, l’Organizzazione nel corso degli anni ha effettuato numerosi interventi di 

adeguamento ed innovazione tecnologica per l’ottimizzazione delle prestazioni ambientali.  

Il miglioramento agli impianti di produzione ed alle modalità di gestione e conduzione degli 

stessi, ha consentito di rispettare con regolarità limiti e prescrizioni legislative. 

Il Programma di Miglioramento Ambientale tiene conto della significatività delle diverse 

interazioni tra le attività dell’organizzazione e l’ambiente, già presentate nella Sez. 3, e della 

praticabilità degli interventi possibili. 

L’importo degli interventi di rilevanza totalmente o parzialmente ambientale completati nel 

corso del 2021, comprensivo delle spese sostenute nel corso di tutta la durata di 

realizzazione del singolo intervento, ammonta ad un totale di ca. 28 milioni di euro, 

l’importo complessivo previsto a budget degli interventi in fase di realizzazione ammonta a 

ca. 30 milioni di euro e l’importo complessivo previsto a budget degli interventi 

programmati con avvio previsto nel periodo 2022-2023 ammonta a ca.  43 milioni di euro. 

Tabella 4.1 – Piano di Miglioramento Ambientale: risorse finanziarie stanziate 
 

Interventi previsti nel PMA k€ 

Interventi ultimati nel corso del 2020 (k€) 27.756 

Interventi in corso (k€) 30.425 

Interventi pianificati con avvio 2022-2023 (k€) 42.803 

Totale 100.984 

 

 

Figura 4.1 – Piano di Miglioramento Ambientale: risorse finanziarie stanziate 

 

                 

 

              

                 

          

Interventi ultimati  

(K€)

Interventi  in corso di 

realizzazione (k€)

Interventi pianificati 

(k€)
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Nelle tabelle seguenti sono riportate informazioni degli interventi di carattere ambientale 

previsti su un arco temporale di tre anni che riguardano lo stato di avanzamento degli 

interventi completati, in fase di realizzazione e pianificati.  

 

Per ogni intervento, tra le altre informazioni, si evincono: 

§ gli aspetti ambientali interessati; 

§ gli obiettivi proposti; 

§ il costo complessivo e la scadenza dell’intervento. 
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INFORMAZIONI RELATIVE AL VERIFICATORE 

 

Il Verificatore Ambientale Accreditato che provvede alla “Convalida” della presente 

Dichiarazione Ambientale ai sensi del Regolamento CE n. 1221/2009 è:  

SGS ITALIA SPA 

Via Caldera 21, 20153 Milano (MI) 

Numero di accreditamento: IT-V-0007 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INFORMAZIONI PER IL PUBBLICO 

 

Per informazioni contattare: 

 

Direttore di Raffineria – Responsabile SGA 

Nome: Ing. Pietro Chèrié Lignière 

Tel.: 0586-948300 

Fax: 0586-948539 

e-mail: Pietro.Cherie@eni.com 

 

Rappresentante della Direzione – R-SGA 

Nome: Dr. Iacopo Rainaldi 

Tel.: 0586-948418 

Fax: 0586-948539 

e-mail: Iacopo.Rainaldi@eni.com 

 


